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Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i

s-enatol'Ì: G-elmettl lJ{Jr giomi 3, Ghidini pm'
giomi lÒ, Magliano pel' giOl'ni 3.

,Se non 3i fanno ossBl'vazionì, questi eon~
gedi si inteudollo accordati.

Presentazione di disegni di legge
di iniziativa parlamentare.

PRESIDENTE. Comunico alS,enato clle il
senatore Buonocore ha pres,entato il disegn~)
di legge: «ModifIcazione allo stato giuridico
dei funzionari di pubblicasicur€zza» (323).

Comunico altr'e sì al Sennto che il s,emLtor'8
Bllbbio ha pr,es,entato i,l dis.egno di l'egge: « Ri~
cos,tituzione del comune di Ceneto Langhe
(Cuneo)>> (324).

Variazioni nella composizione
delle Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che, 'su
l'ichiesta del Gruppo parlamentar'e comunista,
sono stati effettuati i seguenti spostamenti
nella composizione d€Ue Commissioni perma.
nenti:

il senatore Maffi passa dalla 6a Commis~
sione permanente (Istruzione pubblica e belle
arti) alla 11a Commissione permanente (Igi0~
ne e sanità);

il senatore Rolfi passa dalla 11 a Commis~

siOlle permanente (Igiene e sanità) alla 6a
Commissione permanente (Istruzione pubblica,
e belle arti);

il s,enator,e Bolognesi p8lssa dalla la Com~
missione permanente (Affari de1la Presidenza
(LeI Consiglio e dell'inlterno) a]la 6a Commis~

sione permanente (Istruzione 'Pubblica e bel~
l€ arti);

il senatore Menotti p8lssa dalla 6a Com~
missione permanente (Istruzione pub'bHca e
bene arti) alla P Commissione permanente
(Affari della Presirlenza &el Consiglio e del~

!'interno) .

Registrazioni con riserva.

PRESIDENTE. Comuni c,o al Senato che
sono pervenuti dalla Corte d€i conti gli elen~
chi d€Ue registrazioni con riserva effettuate
nella prima € nella ,seconda quindicina d€,l
mese di febbraio testlè decorso.

Saranno trasmessi alle Commissioni compe~
ten ti.

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'.ordine (LeI giorno r'eca lo
svolgim€nto dell'interrogazione del Benatore
Braschi al Ministro della pubblica istruzione:
« per saper'e s€ non ritenga opportuno e dove~
roso disciplinare l'adozione e l'uso dei t€sti
scolastici, conciliando le ,esigenz€ (LeIla scuola,
e della libertà con qu-elle d,el bilancio familiar-e.
È in atto un sistema di rotazione così affr'et~
tata di testi, per c'ui se ne rend€ impossibile
il passaggio da fratello a fratello negli anni
immBdiatamente sucoessivi € per cui lo stesso
scolaro ~ rimandato ~si trova nella neces~

sità di cambiare € comprare un nuovo testo
per i,l fatto di ,ess,er,e ass€gnato ad una sezione
div,ersa della scuola ».

Ha facoltà di parlare l'onorevolB Perrone
Capano, ,sottosegretario di ,stato p-er l'istru~
zione pubblica, p-er rispon(Ler€ a questa inter~
rogazione.

PERRONE CAP ANO, Sottosegretario di
Stato per la pubblica istruzione. Il Ministero
dBlla pubblica istruzionB condividB il parere
dell'onor-evole interrogante sulla opportunitÙ
di disciplinare l'adozion€ (Lei testi scolastici
in modo da 'evitare frBquenti sostituzioni che
aggravano i bilanci ìfamiliari.

Ben si intende ChB tal,e di'sciplina deve tener
00nto deUe n€,oossità effettive dell'ins'egna~
mento Ci dei continui progressi della scienza
€ della ,tecnica, ,che hanno ,special€ importanza,
partico,larmente per taluni ordini di scuole
(come, 3id esempio, la istruzione te,cnica).

IGome l'onorevole int,erragante sa, 'e come ha

chiarito personalmente il Mini,str'O in seduta
di questa stessa Assemblea il 9 ottobrB scorso,
si tratta di nna materia che in gran parte (al.
meno allo stato aUnaIe della legislazione)
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sfugge alla competenza 'del Mmi.stero. Infatti,

l'adozione c1ei hbri di testo dipende dagli in~
segnanti, .ed il Mmistero vi può soltanto indi~
r.ettamenteesercltare la sua. influenza, anche
m relazione alla determinazione dm prezzi,
che sono naturalmente III l'apporto al costi.
In pI'OpOSltO il Ministero, anche nell'anno
scorso, il 7 maggio, ha diramato una eirco~

lar'e con la qual.e, per non aggravare il disagio
economico delle famiglie degli alunni, si fa
obbligo alle competenti autorità scolastIche dI
limItare i testI allo str€tto necessario, .e l 101'0
mutamenti ai 'casi richiesti da pr.ecj.se .esigel1ze
dei programmi .e dalla preparazione degli
alunni, che corrispondano ad un sicuro van~

'taggio per l'insegnamellto. L'Amministrazione
non aveva la possibilità di andare oltI'e questa
raccomandazione, pur essendo d'a::cordo 11Pl
ritenere che i libri di testo gravano notevol~
mente .sulla spesa che le famigHe devono so~

stenel">e per l'educazione d.ei loro fjgli.

È gl'adito, inoltr.e, segnalare che, con gli
schemi di pl'ovvedimenti prediepostI dalla Pre~
:-ndenza del Consiglio dei Mmistri a favore
rlell'editmia, sono previsti alleggerimentI fl~
scali di cui si avvantaggeranJlo aJl2he gli .edi.
tori di lIbri scolastici, e pertanto l,e famiglIe
d.eglI al un Ili.

In tema poi, pal"ticolal'mente, dI ish'uZlOnc

L'lemelltal'.e, do po la esperi.en7;a del 11bl'O (II
Rtato per le scuole 'elementari, è apparso con~
fac.cnt.e all'l pI'istino dell'ordinamento demor nt-
tlcoe alla instauraZlOne di una 'eff.ettlVa auto-
1l0l1lia dIdattica della scuola COlJSelltjJ'e ampJJ.
Ilbl'l'til alnmestJ.o ]le1la scelta 11mlib1'l di tco;to
per la c!as'-',e di auno in anno affiflatagli,

CiÒ non pertanto il Ministero, In11' astenell~
dosi dal porre limitazioni lllcompatibili con
l'autonomia didattica dei maestl'l, sancita que~
,st'ultima ,da ,esphcite nOI'm€ (Regolamento del
28 gennaIO 1948. n, 175), ha ritenuto 0PPOl'-
tnno dI l'Ichiamare l'att€nZlOne degli inse~
gnanti sul disagio che deriva alle famiglie d-e~
glI alunm dagli eccessiVI cambiamcnti del te~
stI di studio. Infatti il paragrafo secondo de1la
circolare ministeriale n. 734/30, inviata ai prov~
v.editol'l agli studi il 26 maggio dello scorso
anno, in materia di adozione di libri di testo
per l'anno scolastico 1948~49, così stabilisc.£';

« Il principio della libertà di sc,eIta dei testi,
riconosciuta ai singoli ins.egnanti dalle vigentI

disposizioni, importa la logica conseguenza
che l'adozione è valida per un anno scolastico..
P01chè, però, le famiglie c1egli alunni possono
avere interesse m van caSI a che i llbl'l di
testo non SIano di contmuo mutati nella 8t'8SS,1
scuola, è opportuno che l'm segnante, nello
scegliere eventualmente un lIbro eh testo dI-
VOl'SO da quello da lUI med.esImo o da altI'J
adottato nell'anno Pl'eeedente per la stessa
classe, vi SIa indott.o in seguito ad un bene
meditato ,e consapBvole giudizio comparatJvo
dei vari testi; chè, altrImenti, questo d-elicato
atto di autonomia didattica dell'msegnant,e sca~
drBbbe a mera manifestazione eli caprIccioso
arbitrio »,

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Braschi per dichiarare se è soddi~
sfatto.

BR-A8CHI. Ringrazio il Sottosegretario per
la sua risposta, Mi trovo di fronte ad una di~
chiarata impotenza del Ministero ad operare,
dato il regolamento che sposta la competenza
relativa a questa materia, La circolare che il
Ministero ha mancIato mi pare che vada verso
l'orientamento, che è auspi'cato nella mia in~
terrogazione. Desidero faJ' voti e J ivolge]'(' viva
IweghiBra al Gov,erno pen:hè Jlon si lJmitl :1
mandare le circolari, ma v.eda di controllare
so queste arrivano e vongallo, Gome in quest'o
caso non pare, l ispettate. Con questa racco~
manclazioue pr€JlClo atto della dichial'azioHe
c1Bll'onOl'evole Sottos.egJ'etaJ.j o.

PRESIDENTE. L'onImo del gIOI'UO l't'I :1,

l'ilJte1'l'ogaziono del s'enatol'O UaUeHo al ~11~
nish'o d€lla pubblica istJ'llZIOne «pe]' C'OJl()~
sc€re quali 'Provvedimenti intenda [inmdere o
sollecitare dagli altri MJJllstori competenti per
la tutela e la cl'ifesa doUe VIne artistiche del
Veneto sinish'ate dai bombaI'damenti, traSCH'
rate dai proprietari 'e minaccIate quindJ di SI-
cura ,rovina.

r I provveclimGlItl eh l'estam'o e di l'lcostj'n~
zionee l'intervento della A utoJ'ltà statale con
altri mBzzi idonei allo scopo assumono earat-

t'el'.e d'urgenza, date le disastrose condizioni
in cui si trovano moltissime ville artisticlw
del VenBto ».

Ha facoltà di parlar€ l' o1101'evole P'Cl'rane
Capano, SottosBgretario di Stato alla pub~
blica istruzione per rispoml,eJ'{) a quest,l, int.el'~
rogazione.
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PERRJONE CAPANO, Sottoscgl'etario di

Stato per la p1lbblica ist'ruzione. L'Ammini~
strazione d.ello Stato si rende perl£.ettamente
conto dell'Impol'tanza degli ,edIfIci monumen~
tali, delle ville ,e dei parchi, testimonianze vive
del nostro patrimonio artistico, panoramico e
pruesistico, e d.elle gravi ferit,e inferte a tali
complessi della guena.

L'AmmmistrazIOne è al cOI'T'eute, per quan~
to riguarda speciflcatamente le vIlLe artisltiche
del Veneto, delle ,esig-enze di dette impol'tanti

e numerose ville, a seguito dei danl1l cagio~
nati 'dalla furia bel11ca, s,ebbene sia inadeguato

l'aiuto che, dalte le condizioni de]i]a Finanza,
-essa può dare.

Lo Stato è, infatti, tenuto a rimettere in
effIcienza, a l'iparare, a riordinaT'e gli edifici
mOTlumentaJi, le ville, i parchi artistici di pro~
pT'ietà demaniale ,e, per questo, molto ha fatto
e sta. facenao, pur con i limitati mezzi a sua
disposizione.

Similmente lo Stato può dh'ettamente o in~
diI"ettamente intervenire per ,quanto riguarda
edifici monumentali, ville ,e parchi artistici di
Enti pubblici, ma per edifici monumentali,
ville '8 parchi appartenenti a privati, lo Stato
nOn ha, pres'entemente, i mezzi per fare ri~
mettere in efficienza i sudd-etti ,compl,essi. Esso
ha, peraltro, la facoltà di valersi dell'espro~

priazione per pubblica utilità, la quale, data
la sua onerosità, viene praticata in casi di'l
tutto -eccezionali -e di assoluta ed indispensa~
bHe neces,sità.

Il lVf-inis'tero della pubblica istruzione può
tuttavia affiancare, e in molti casi 10 ha già fat~
to. l'azione dei proprietari suddet,ti e svolgere
l'interessamento necessario presso illVfinistel'o
dei lavori pubblici per le opere di ricostruzi'one
daeseguir,e ~ a norma d-elle disposizioni ri~
guardanti i danni di guerra ~ a cura dei com~
petenti Uffici del1Gienio civne, i quali, per la
parte artistica, sono assistiti e coadiuvatl
daUe competenti Sopraintendenz-e ai monlT~
men ti.

Qualora la situazione d-ei restauri artistici

inE'ldifici di proprietà privata non dovesse sen~
sibilmente migliorare. malgrado le cure e l'atti~
vità che il Ministero dei lavori pubblici spende
anche a favore -di tali edifici, il Ministero della
pnhhlira istrnzione avrebbe in animo di pro~

porre l'aumento dei contributi dello Stato Iper il

restauro o ricostruzione degli edifici privati,
notifIcati ai-sensi della legge 1 giugno 1939, nU~
mero 1089, sulla tut-ela deUe cose di interesS-8
artistico -e storico, oppure di condul'l'e (hr,etta~

mente tali restauri, adeguando opportuna~
mente a tale scopo i relativi mezzi legislatlvi
,e fmanziari Comunque l'esito di qualsiasi

PI'oposta d.el genere dipende da1l'esame che
potrà esserne fatto insieme ai competenti Dica.
steri, in base a1la situazione de1le pubbliche
finanze.

PHESIDEN'I'E Ha facoltà di parllare il se~
uatore Galletta per dichiarare se è soddisfatto.

GALLET'l'O. Mi dichiaro soddisfatto so~
stanzialment.e della risposta; ma mi permetto
di far,e due o tre rilievi all'onOl'evole Sottose~
gretario per la pubblica is'vruzione. Siamo per~
fettamente d'accordo nel riconoscere la grave
situazione di rovina in cui si trovano non so,lo
le ville e i monumenti del V:en~to, ma anche
tanti monumenti di altre regioni d'Italia,
situazione di rovina det.erminata non solo dai
saccheggi di due grandi guerre, ma anche dai
nuovi acquirenti che hanno sostituito nel pos~
sesso di questi heni i signori di un tempo, e
dei quali si potrebbe ripetere qui il motto:

Ql'od non fecer'unt barbari fecerunt Barbe~
rini. Non si PUlÒ certamente ignorare che
molte case sono proprio state dis'trutte da que~
sti nuovi proprietari. Vi è una insufficienza,
non diciamo negligenza, della Sovraintenden~
za regionale delle belle arti, che non può del
re::to esercitare un attivo controllo su tutti i
monumenti.

Ed è per questo che l'interrogante fa propo~
ste molto semplici, che non richiedono sforzi
e spese eccessiv,e da parte del Governo. Pri~
ma: noi domandiamo la ricostruzione d-elle
Commissioni provinciali dei monumenti che
una vo'lta esistevano e ,che non costituiscono
certo un ostacolo alla attività e indipendenza
della Sovraintendenza. Secondo: chiediamo il
Catalogo comunale di tutte le opere d'arte in
modo che ciascun sindaco di Comune o cia~
scuna amministrazione comunale sappia quali
sono, nei limiti territoriali del proprio Comu~
ne, le oper,e controllate dalla Sovraintendenza.
Terzo: chiediamo una intensificazione dell'in~
segnamento della cultura dell'arte Questo in~
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segnamento fmo ad ora vienfJ impartito solo
nfJi licei classici; ma esso devfJ essere esteso
111tutte le scuole superiori, anche nelle teolo~
giche previo a,ccordi con IfJ Autori<tà religiose.

Perchè è successo qualche volta, come appunto
è accaduto in un paese della mia provincia, che
un parroco ha provv.eduto all'abbattim.ento di
un'abside artistica che si trovava neHa Slla
chiesa, proprio pel'chè ignorava il valorfJ d.el~
J'opera d'arte Il faHo che una villa, un monu~
mento o un 'parco è dichiarato opera d'artfJ, do~
vrobbe portare anche ad ,esonerare i fabbricati
dicllla l'ati artistici dall'imposta sui fabbricati,
perchè 111fondo .cadesti monumfJJ1iti sono gra~
vati da una ipoteca posta dallo Stato. Chi ne
ha la proprietà, infatti, non può apportarvi al~
cnn cambiamento o modifica. Cerchi ,lo Stwto,

perciò, dI sollevare i proprietari dalla impo~
sta fabbricati per lo meno per 25 anni, ,esone~
l'anelo anche qu.esti beni dall'impo'Sta patrimo~
niale progressiva. Insomma, e per concludere,
il Governo può prendere p.arecchi provvedi~
menti, e senza oner,e finanziario, per facilitare
la conservazione di questo patrimonio. So che

'Si ,tratta di un problema marginale, mentre vi
SOllO da studJare e risolvere problemi b.en più
Importanti di politica interna ed estera, ma
questo problema ha per il nostro Paese molta
importanza. Vale proprio la pena di tutelar.e
questo nostro patrimonio artistico, e per,ciò spi~
rituale. Almeno in questo tutti gli Italiani de~
vano essere concordi! (Approvaz~oni).

PERRONE CAP ANO, Sottosegretario di
8fato per la pvbblica ist1'uzione. Domando di
parlare.

P,RESIDENTE. Ne ha facoHà.

PERRONE CAP ANO, Sottosegretario di
Stato per 7a pubblica istruzione. Ringrazio a

nome dd Govern oe pr.endo atto, dichiarando
che saranno tenuti presenti i suggerimenti che
il senatore Galletta ci ha dato.

PRESIDENTE Segue all'ordine del giorno
l'interrogazione del senatore Russo al Mini~

stro della pubblica istruzione: «per conO'scer.e
se non ravvisa l'opportunità di rimetter.e in
luce rAnt, Paci, che giaJOe ancma SOltto i ri~
pari allestiti per difenderla dai pericoli della
guerra, riclonando d,ecOJ"'o a questo cospicuo
monumento deWepoca augustea ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Perrone
Capano, SottosegI'{~tario di Stato per la pub~
blica istruzione, per rispondere a questa 111~
terrogazione.

PEHRONE CAP ANO, Sottosegl'etal'io di
Stato per la pubbli,ca istruzione. Il Ministero
della pubblica istruzione ha elato sempre la

ma,..;"ima cOII,;;;.icleraziolle al p10blellla {lena de~
gJla sistemazione dell'Ara Pacis 'l']'attaudo,.;i,
infatti, di Ulla questione di eccezionale unp01'~

tanza, il Ministero ha ritenuto di udire l'allto~
revole parerc rlel Consiglio ~l1pel'i()le delle
Anbchità e BeBe Arti.

'raleConsesso, non appena inveRtito dello
sue funzioni, nella pl'lma nunione avvenuta

il 4 dic,embre u.s., a sezlOni l'i'unite, tra i più
importanti 'j)robl.emi di elli si è occupato, ha
trattato quello della sistemazionc al godimento
pubblico idell'A'f'a Pacis Dopo ampia diRcnR~

sionee un successivo sopraluogo di tuth i
componenti le tre prime sezioni, il C011',;;;igllO
Superiore, approvate le premesso ('he il mo~
numento, in vista del precario stato di (;Oll,Rl'l'~

vazione delle sue scultur-8, dehba essere 11eces~
sariamente coJlocato in un luogo chiuso e che.
d'altra parte, in considerazione del suo a.Ho
va.lore E'tori co, oltre C'hè artistico, non possa

trovare adeguata sistemazione in un Museo,
ma debba esser,e posto nelle condizioni più fa~
vorevoli per essere conosciuto dal pubbhco,
ha preso in attento esame le varie proposte al
r1guardo formulate ed ha ri'conosciuto ,'he
q nella che maggiormente soddisfa alle premes~

se suaccennat,eè la proposta di collocare il mo~
numento stesso nell'interno del Mausoleo eli
Augusto: tale collocazione sal'ebbe giustifIcata
an'che dal fatto che l'Ara Pacis è collegata
con le memorie a'ugust,ee, .ed in particolar mo~
do ,col Mausollco che di osse è storicamente
la più importante. Considerando, d'altra par~
te, i molteplici 'quesiti che la sistemazione sol~
leverà, il Consiglio ha ]ll'Oposto che, d'accordo
tra l'Amminisltrazi011te rlelle Belle Arti e Il co~
mune di Roma, venga indetta al piÙ presto ra~
p.ertura di una mostra di grafIci e plastici re~
lativi all'argomento in modo che anche il pub~
b]ico e ]a stampS1 possano esprimere il loro
avviso.

In C'onformit~ al voto <~spresso dal Consigl1o,
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si sta già pravvedenda all'allestimentO' di tale
mastra.

Camunque, il MinisterO' della pubbUca
istruziane nan perderà di vista la appartunità
di intervenire pressa ilcamune di Rama per~
chè ~ in attesa che venga decisa ed attuata la
definitiva sistemaziane del Manumenta ~

rAm Pacis pos,sa ,essere al piÙ 'Presta resa
visibile al pubblica sistemandO' e restaurandO'

l'edificiO' che at'tualmente la accaglie.
PRESIDENTE. Ha fa,caltà di parlare l'ana~

revale Russa per dichiarar,e s,e sia saddisfatta.

RUSSO. Sana malta grata alla carte,sia del~
l'anarevale Sattasegretaria per le es.aurienti
natizi'e che sulla sisltemazione dell'Ara Pacis
ha valuta farnire. L'interragaziane, tranne
che nan vada errata, è valsa 'a stimalare gli
argani campetenti, che già però sentivanO' ed
agitavanO' il delicata prablema. Infatti, appena
nata il parere del Cansiglia superiare di An~
tichità e Belle Arti, la stampa e l'apinione pub~
bJi.ca hannO' mO'stratO' malta interesse per ql1e~
sta manumenta, che, nel cuar'8 den'Urbe, dapa
la lung,,, o dalarasa parentesi della guerra, nan
ancora può essere ridanata alla luce.

Sa bene che nan si tratta sala di rimuavere
le prateziani anti~scheggie che lo ,copronO'; si
sente invece il bisagno di sistemarlo in una
sede piÙ degna e piÙ idonea, essendO' tutti can~
trari all'idea di lasciarla dove fu ricamposto,
fame per via della ,così detta «teca» ch~:J,per
le sue caratteristiche di stile e per il colore,

110'11è riusci'ta a convincere nessuno sin dal
suo primo apparire.

Tra te soluzioni proposte, anche a me la piÙ
accettabne s,embra queJla fli accagliere l'Ara
Pacis nell'interna del Mausoleo amgustea, con
CUI il manumento singolare, per il 'suo carat~
tere relIgIOso ed umana, non stenterebbe ad
in tonarsi.

Andr,ebbe distrutta è vero la grande iscri~
zione 111cui ,è ripradatta il testamento ancyra~
rmm che utIlmente il visitatare leggeva ad un
passo daJla tamba dI chi, in ,chiara ed ele~
gante latina, l'aveva compasta. Occarre certa
studlOe pand,eraziane ed è opportuna che la
opiniane pubblica si pranunci.

Tuttavia mi permetto di raccomandare e di
augUl'arml che il MinisterO' travi presta una
soluzione plausibile e ,che il manumenta, se~

palta per millenni e finalmente ricampas'to, sia
liberato quanto prima da questa par,entesi che
disgraziatamente perpetua il millenaria medie~
vale nascondimento in cui le aHerne vicende
delle uman.e sorti lo travols'ero.

Non sfuggirà all'onorevole Senato ed al~

l' onorevale Sattosegretario che l'interroga~
ziane non riflette un problema municip'ale e
particalar,e, come spesso avviene; interessa
Roma nell'imminenza dell'annO' giubilare, in~
teressa l'Italia e quanti hannO' intelletto e amo~

l"e per le cose nobili e grandi. (Applausi).
F;RESIDENTE. Segue l'interrogazione del

senatore Musolino al Ministro della pubblica
istruzione: « per sapere i motivi per cui nan
ha cr'eduto, per l'anno in corso, aumentare le
scuole popolari nella provincia di Reggia Ca~
labria, da 260, quante sono staite fina oggi, a
496, quante sono necessari,e oggi giusta la ri~
chiesta fattane dal ProvveditoratO', limitandasi
all'aumento irrisorio di solo atta scuole, nu~
mero assolutament,e inadeguato ad una vera
l,atta contro l'a'nalfahetismo in una zona dove

la percentuale di analfabe:tismo è molto ele~
vata ».

Ha facoltà di pada]'e l'ollOl',evole Penane
Capano, ,sottosegretario di Stato per la pub~
blica istruzione.

PERRONE CAP ANO, Sottosegretario di
Stato per la pubblica istTuzione. Il numero
camplessivo d-elle scuale popalari cho il Milli~
stero della pubblica istruzione ha potuto di~

stl'ibuil"o nell'anno scola,stica 1948~49 per tutta
l'Balia è perY'ottamente pa].j e qll,ello già effBt~

tuato 'nel IH"ocrediente anno scolasti,ca 1947~4i3 e
ciò perdl'è lo stanzirumento di bilancio, COUlt)il
Senato sa, è rimasto nella cifra di un milia].do
che le ben note condizi,oni della pubblica fj~
nanza non hanno consentito a tutt'oggi di au~
mentariB in alcun moda.

In queste condiziani non sarebbe stato pa8~
sibiJ.e aum-entare, in ne,ssuna Provincia, l'as ~

segnaziane delle 'scuolo popolari rispetto allo
scorso anno, anche perchè le richiest,e di mag~
giari assegnazioni eranO' perv,enute indistinta ~

mente al Ministero da tutte le provincie della
RepubbUca e non solo da quolle meridianaH.

Tuttavia il Ministero della pubblica istrn~
zione, cansidora.to che il bisogno di cambat~
tere l'analfah8tismo è molto piÙ mgente e
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gl'a ve nelle provincie meridionali e insulari,
ha disposto una notevole riduzione deJle scuole
110polar] nelle plovincie settentrionali, r]dn~
?;lone che ha sollevato non poche proteste, eel
]13 ]'iservato te scuole rese così disponibilI

aUe provi ncie meridionali e insulari.
In partIcolare alla provincia di Reggia Ca~

labl'ia, il Ministero, lo scorso anno, aveva as~
sognato ~~ esattamente come ha riferito l'ono~
revole intenoganto ~ n. 220 scuolo popolari,
mcnÌl'o quest'anno ne sono state date 2.'\0,
l

joè 60 in pi Ù, ,e per le provincie calrubresi
le 686 scuole l)Opolari del 194 7~48 sono state
portate ad 86G, con una differenza in piÙ di
170 scuole.

Senza dubbio il numero d<elle scuole isti~
tuite, tanto nella provincia di Reggio Calabria,
quanto, m generale, nel Mezzogiorno e nelle
Isole, è ancora insufficente di fronte all<e gra~
VI necessità ed alle richieste delle popolazioni
stesse inter,essate a liberarsi dall'analfabeti~
sma. Ma, purtroppo, la limitazione dello stan~
ziamento di bilancio non consente per que~
sf anno ulteriori sviluppi di queste originali e
caratteri'stiche scuole che hanno incontrato
ovunque molto favore:

PRESIDENTE. Ha
l'onorevole interrogante
soddisfatto,

MUSOLINO. Rmgrazio l'onorevole Sottose~
gretariocLella risposta cortes€ che mi ha vo~
luto dare; però devo dichiarare che non sono
soddisfatto per le seguenti ragioni. Vi è una
contraddittorIetà nell'azione del Ministro n~
spetto aJla lotta contro l'analfabetismo, in
quanto non c'è paragone tra la perc,entuale
degli analfabeti nell'Italia meridionale con

quello dell'Italia s-ettentrional,e Non vogliamo
qui fare deUe distinzioni di carattere campa~
nilistico; però, quando si distribuis,ce anche
nn solo miliardo in Italia, ,si deve a,vere riguur~

do alla percentuale degli analfabeti: questo è
logico, intuitivo. Ora, noi vediamo che men~
tre in Calabria 'sono state istituite 685 8cuol€,
nella sola Milano, dove non ci sono analfabeti,
sono state istituite 600 scuole. Questo cosa si~
gnifica? Che il Ministro non ha seguito nella
clistribuzione un criterio tecnico, ammini~
stra!tivo, hensÌ un semplice criterio politico,
(he non (~ opporhl1lo llella lotta contro l'anal~

fabeti smo,

facoltà di parla,re
per dichiarare se è

Io non posso dichiararmi soddi'sfatto delle
sue dichiarazioni, onorevole Sottosegretario,
anche pOl'chè non è stato tenuto conto che il
]n.oblema d€lranalfabetismo nel M€zzogiorno
è legato all'emigrazione. Noi abbIamo avuto
anche dell€ richieste ~ ho anche dm dati in

PI'oposito ~ da parte eh 13000 analfabeti elw

qlH3st'anno vogliono andare a scuola per im~
]Jaral'e a legger,e e a scrivere, Ehbene, lH3l'
qlwsti 13,000 analfa.betL il Mmistel'o ha IStJ~
tuito, in ,piÙ d,ell'anno S'COI'SO,otto scuol,e iJ]
un primo momento, e ultimamente ne ha con~
(;e~se altre venti. Però iJ numel'O degli analfJ~

beti che chiedono l'iscl'lZlOne SI è raddoppiato
rispetto all'anno scmso, ,e se il f.enomeno dt'l~
l'anaUahetIsmo è anch€ legato all'emigrazionc,
perichè l'emigra1nte ha bisogno di sap€l' l,eggcl'c
e scriv<EweP€l' andaT'ie all'€,st,ero, l,e scuole sono
dunque una imiPerio,sa necessità, olltre che del~
l'Italia sett€ntrionale, anche e soprattutto d€l~
l'Italia meridionale. Ecco pel"chè dichial'o si Il
da ora che trasformerò questa interrogazione
in interpdlanza, perchè è necessario anC01'a
dar,e al Senato altri particolari sul modo come

in Italia è impostata, affrontata e risolta la
lotta contro l'analfabeti,smo,

PRESIDENTE Seg'u,e l'i11'terrogazione del
senatore Musolino al Ministro dei lavori pub~
bliri; -<per sapere s€ non creda olpportuno au~
tori7.:zal'e, con apposita disposizione ministe~
riale, le Amministrazioni comunali ad anti~

'Cipare le Sp€Ee di progettazione di lavori da
compiere nei rispettivi Comuni, previa cons€n~
so del capo del Genio civile, allo sC1o'podi fa~
cilitare la soluzione dei .problemi ch€ da de~
cenni attendono invano di essere risolti ed in
considerazion€ che gli organi t€cnici govC'rna~
tivi non sono nell'attual€ momento, per vasta
mole di lavoro e per mancanza di personale,
nella possibilità di affrontare tutti i compiti
eli cui sono investiti ».

Ha facoltà di parlare l'onor€vole Camangi,
Sottosegretario di Sta'io per i lavori pubblici,
per rispondere a questa int€rrogazione.

CAMANGI, 8ottose[lY'etario di Stato pe1' i
lavori pubblici, ANa compilazione dei pro~
getti e alla direzione, sorveglianza e conta~
bilizzaLlione dei lavori pubblici di interesse
degli Enti locali debbono di norma provvedere
gli t'nti stessi. È avvenuto n€l passato, l'C'l'ente
passwto, che qlHtlldo €.ccezionalment€ lo Stato
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Sl è so'sltituHo agli enti locali per la esecuzio~
ne dl cert,e opere di loro competenza con i fon~
di destinati a sollievo della diso'ccupazione, si
è riscontrato in qualch-e caso l'oppovtunità e
là utilità di d,elegare ad alcuni di quesiti enti,
opportunamente attr8'zzwti, la progeUazione ,e
la direzione. Questa delega fu regolalta poi

successivamente con il decr,eto 24 marzo 1948
]} 435, che estese la facoltà di delega anche ai
li:ìYol'i di ripris,tino di danni belUci di interes~
,c;edegJi enti locali. disponendo che dovesse, a

compenso di queste prestazioni, corrispolli!ler~
Sl agli enti sltessi il 2 per cento sull;importo
del lavo1'1 e sulle espropriazioni. Tali disposi~
zioni hanno cessato però d'avere efficacia fin
dal 31 dicembre u.s., in quanto il decreto che
ho cita,to, (LeImarzo 1948, stabiliva in via ecce~
zionale tale concessione limitando la al 31 di.~
c,emore ] 948. Successivamente, ancora in oc~
casione d,ella stanziamento di fondi per opere
a sollievo della disoceupazione e per opere con
i fondI E.R.P" di 'cui alle leggi 29 dicembre
J 9~18,n. 1521 e 1522, per i lavori relativi a que~
stl stanziamenti fu Iprorogato il ,termine del 31
chcembre 1948 fmo al 30 giugno 1949, ma li~
mitatamente soltanto per quei lavo,ri. Per tutti
glI altn lavori, quindi di ogni genere ed anche
per quelli dipendenti da danni bellici, ove i Co~

muni facciano per loro diligenza qual.che
cosa, spetta soltanto a loro l'iniziativa e Spelt~
ta soltanto a loro la compeitenza e la sp,esa.
Quindi non vedo ~ me 16 consenta l'onorevo~

le Musolino ~ quali disposizioni dovrebbe in
ma'teria impartire il Ministero dei lavori pub~
blici circa una richiesta anticipazione di que~
sti fonch. Sta di fatto che ove i Comuni debba~
no provvedere a progettare, dirigere, sorve~
glial'e ,e contabilIzzar,e opere di loro compet€n~
za, debbono pensare direttamente a quanto ri~
guarda queste varie fasi della loro attività. Io
non posso dire altro, posso soltanto aggiun~
gel'e, a tItolo di annuncio, che, come l'onOl',e~
vale Musolmo sa, è all'esame del Parlamento

un disegno dJ legge che l'egola in maniera
comploeta l'mt,eJ vento d,ella Stato per le ope1'O
c1eglJ enti locali attta'Vel'so un contributo; ,e in
qu,el dlsegno dI legge è pNwisto anche un 'com~

penso per tener conto dJeHe spese di progetta~
ZlOue 'e dir,eziorne. Ma si tratta di un di,segno di
legge che è all'esame del Parlamento e che per

il momento non è naturalmente operante.

PREiSIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revol,e Musolino per dichiarare se è sod:di~
sfatto.

MUiSOLINO. lo devo chiarire il significato
della mia interrogazione perchè mi sembra
che non sia stato compreso.

Quando io ho presentato !'interrogazione mi
riferivo a tutte l,e opere a carico dello Stato
che la legge del 1906 contempla e che fino ades~
so sono rimaste inattuate. L,e opere, che per la
legg,e del 1906 dov,evano essere attuate, non

sonO state es'eguilte nemmeno per il 20 per cen~
to, ed .an'cora i loro progetti stanno sui talvoli.
Quasi il 90 per cento. doè la massa di queste
opere che lo. Stato deve addossare su sè sltesso
e ,che non ha mai fatto, attende la sua attua~
zione.

Ora siccome i sindaci d,ei Comuni sono per
lo più privi di fondi in quanto hanno dea bi~
lanci deficitari ~ questa qnestione dei bilanci
comunali sarà trattata in seguito qui in Se~
nato ~ non hanno fondi per fare spes'e di pro~
gettazione. Per queste spese che lo IStato deve
fare, perchè vanno a suo carico, ci vuole una
disposizione del Gov<;I'110 che autorizzi i Co~
muni ad antieipare le spese di progettazione
per i lavori che si .devono compiere a ca,rico
dello Stato, In questo modo si verrebbero a
coa,diuvare anche gli organi ielcnici del M\ini~
stero, che non ri-escono a risolVler,e tutti i pl'O~
pri ,compiti in materia.

La mia propos,ta tende ad un'attività dei Co~
muni che possa essere come una integrazione
all'attività del Geni'o. oivile. In quesito senso va
int,esa la mia interrogazione.

PRESIDENTE. L'interrogazione del sena~
tore Cappa ai Ministri dei lavod pubblici, del~
la marina mel'icantile -e del t,esoro, che segue

all'ol'ldine d'el giorno, è rinviata per aceo,rdo
ilJitervenuto tra il presentator,e ed il Governo

Presentazione di disegni di legge.

V ANON!. Ministro delle finanze. Domando
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
V ANONI, Minist'ro delle finanze. Ho l'onor{)

di pr,esentare al Senato i seguenti disegni di
legg,e:

« Esepzionedal pagamento dei diritti doga-
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nati per akune meI'd inviate in dono dall'este~

l'O con pacchi posltali »; (326);

«Confenmento del grado di capitano al
maestro dIrettore del Corpo musicale .della
Guardla (h fmanza ». (325).

PREmDEN'l'E. Do atto all'onorevole lVIini~
stro delle fmanze, del,Ja presentazione di questi
(J,ic;p'!ni .('Ii le£)(!e, cbe seguiranno ,il corso sta~

hUitto dal Regolamento.

Discussione e approvazione del disègno di
legge; ccDisposizioni particolari per garan-
tire i crediti degli impiegati e degli operai
dipendenti da imprese industriali per re-
tribuzioni ed indennità di licenziamento))
(247~Urgenza).

PRESIDENTE. L'ordine d.el giorno reca la
discussione del disegno di legge: «Dispo.si~
zioni particolari per garantire i crediti degli
impiegati degli operai dipendenti da impres.e
industriali per retribuzioni .ed indennità di Ji~
c,enziamento ».

Prego il senatore segl'etario di dame 18lttu~

l'a nel testo modificato dalla Commissione.
BISORI, segretario. l-egge lo stampato nu~

mero 2~17~A.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la diseus~

,sione generale.
RUGGERI. Domando di parlare.
PRESIDEN'rE. Ne ha facoltà.

'RUGGERI. Debbo bre semplicement.e po,~
che osservazioni. quesito disegno di }egg,e po~
teva an,che esser'e inutne: bastava una S'eml)li~
ce proroga della legislazione già .esist'8llte in
materia. In definitiva, questo disegno di legge
prend,o a,tto che i termini per la concessione del
contributo dello Stato agli efr,etti della quie~
scenza 'sono scaduti il ::\0 giugno 1948, e liapr.e
(li nuovo dal 15 gennaio 1949 per chiuderli

non si sa quando. Ora, se la cause che hanno
doterminato i precedenti provvedimenti del
1947~48 si riscontrano ancora oggi, non è pi)S~

sibile pensare che noI periodo che va dallo lu.
glio 194B al 15 gennaio 1949 ess'e s.iano venute
a mancare. Questa è la questione principal.e
che pongo, e per la quale abbiamo presentato
un ,emeudamonto che tende a riportar.e i terrni~
ni allo luglio 1948.

Un'altra questione desidero poi sollevare.
Nella preoedente legge era detto che il tratta~
mento di quiesoenza veniva accordato dalla
Cassa Integrazdoni in quei casi nei quali la
((ll1::'a (h m solv] bihtit della dltta era d,Jvuta in
modo pr.erponderantee alla dillficoltà di prO'ce~
dere alla riconvol'sione industriale. Invece in
questo dis-egno di legge viene 6tabilito che
ouella è l'unica causa. Quindi chiediamo l'in~
serimento all'articolo 1 di queSite due modifi~
che, tendenti l'una a spostare la data di ini~
zio a11° luglio 1948, l'altra a stabilire una fol'~
mulazione che dia maggiore tranquiJlità ai di~
pendenti che sono sltati licenziati a causa di
fallimento o diinsolvibHità. Si tratta di po~
chissimi casi, che porteranno un onere irrile~
vante allo Stato. Si traJtta di alcune centinaia,
o forse meno, di dipendenti. Non c'è nessuna
r~gione p,er non concedere tale trattamento
durante un periodo di sei mesi.

lVIAICRELLI. Domando di parlare.

PRESIDB~NTE. Ne ha facoJ<tà.

lVIACRELLI. Desidero rispondere subito al
coUega Ruggeri che ha parlato in sede di di~
8cussione generale, per quanto abbia anticipa.
to quello che dovrà dire poi in sed,e di 'emenda~
menti ~ dove si discuterà più a lungo, se sarà
lleCeSSé1rio ~, sebbene noi pensirumo che non
si debba far tardar,e il Senato per l'approva~
zion,e di questo disegno di legge. Il collega
Ruggeri forse non conosce il lavoro che si è
compiuto intorno a questo disegno di legge in
sede di Commissione; i suoi colleghi di grup~
po potranno metterlo al corrente. Noi ci siamo
occupati -e preoccupati anche di quegli elemen~
tI, che hanno formato oggetto del suo interven~
to in questo momento e della formulazione de~
gli emendamenti all'articolo 1 e all'articolo 3.
La 'preoccupazione maggiore .era quella di
ordine finanziario. Ragioni umane, ragioni di
giustizia sociale potevano anche convincere
tutti noi di andare incontro a quelle che erano
stat.e le ,espressioni di alcuni coll-eghi della
Commissione, ma l'intervento della Commis~
sione fjnanz€ e tesoro che venne sollecitwto ~

ed ,era doveroso da parte nostra soll.edtarlo ~

ci ha messo nella condizione di non poter ac~
cettare in modo assoluto quelle che erano l.e
proposte fatte dai colleghi. Oggi il Pr,esident.e
deJla V Commissione esporrà delle ragioni più
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precise che convinceranno ~ io lo spero e me

lo auguro ~ anche i colleghi a ritirar,e S'uces~

sivamente gli ,emendamenti, in modo che oggi
stesso la legge venga approvata e mandata al~
l'altro ramo del Parlamento.

P ARA TORE. Domando di parlare.
PREiSIDENTE. Ne ha facoltà.
P ARA TORE. CO'me Presidente della Com~

missione finanze e tesoro, debbo dichiarare
che la Commissione, dopo aver esaminato 11
carico finanziario che da questo provvedimen~
to deriva, pregò la Commissione competente
di sospendere la discussione su questo dise~
gno di legge, fino a ,che non fosse presentata al
,Senalto 'lIma nota di variazione del bilancio che
ne garantisse la copertura. Questa nota è stata
presentata ieri al Senato ed in base ad essa
ora l'onere finanziario è coperto, e si è quindi
in regola con l'artkol'o 8~ della Costituzione.
Se oggi il Senato approvasse gli emendamenti
che sono stati pres,en'tati, la Commissione fi~
nanze e tesoro ,sarebbe eostr,etta a chiedere al
Senato di sospendere la discussione per accor~
darsi con il 'Ministro competente per la mag~
giore copertura occorren1te.

Riflettano quindi i present3itori degli emen~
damenti se vale la pena di sospendere la di~
scussione del provv,edimento ed affl"o,ntare la
conseguenza di un ritardo, quando già sono
maturate siltuazioni cui occorre provvedere.

RUGGERI. Domando di parlare.
PRE8IDEN'rE. Ne ha facoltà.
RUGGERI. Onor,evole Pamtore, la que,gtio~

ne si potrebbe risolver,e con un articolo ag~
giuntivo, nel quale si dic,esse che il Ministro

d-el te,soro è autorizza1to a compi,ere una varia~
zione al bilancio 1949~1950. Quando avessimo
il dispositivo di legge, il Ministro sarebbe ob~
bligato ad ins,erir1e questa variazione nel bi~
lancio.

P ARA TORE. Onorevole Ruggeri, non si vo-
tana spese se non si hanno i denari sul tavolo!

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di
parlare, dkhiaro chiusa la discussione gene~

l'aIe. Passleremo alla discussione degli artico~
li che rileggo'

Art. 1.

Il pagamento delle retribuzioni relative
all'ultimo mese di servizio, non corrisposte ai
prestatori di lavoro appartenenti alle categorie

degli impiegati e degli operai, ai sensi dell 'ar-
ticolo 2095 del Codice civile, e dipendenti da
imprese industriali che, a causa di gravi diffi-
coltà di procedere ad utile riconversione o ri-
organizzazione economicamente conveniente,
siano dichiarate fallite o poste in liquidazione
o sottoposte ad amministrazione controllata o
a procedura di concordato preventivo successi-
vamente al 15 gennaio Ì949, nonchè il paga-
mento delle indennità di licenziamento spet-
tanti ai lavoratori predetti, possono essere
effettuati, in sostituzione dell'imprenditore
inadempiente, dalla Cassa per l'integrazione
dei guadagni degli operai dell'industria.

A questo ar1ticolo sono stati pre,g,enta,ti due
emendamenti dai sena'fori Ruggeri, Bibolotti,
Mea'cci, Ferrari, V occoli, Farina e Barbare~
schi. N-e do lettura:

Dopo le parole: «a causa di gmvi diffiwl-
tà» aggiung-er-e l'e altn~: «dovute in modo pre~
ponderante alla nec'essHà ».

ISostituire aUe parol-e : «15 gennaio 1949»
1e a;l,tre: «l'0 luglio 1948 ».

Prego la Commissione di -esprim-er-e il pro-
prio parer-e in proposito.

ZANE, relatore. La Commisson-e può acoet~
tare il 'primo '~mendamento Ruggeri, aggiun-
gendo dopo le parole: «a causa di gravi dif-
ficoltà» le altre: «dovute in modo prepond,e-
rante alla necessità ». Per quanto rigu.arda
inveoe la r,etrodatazione, valgano le ragioni
che sono stalte dette pO'c'anzi dal Presidente
d-ella 5a Commissione.

A proposito di retrodatazioni dovr,ei fare
un ri1i-ev-o: io avevo proposto in Commissiolle
un emendamento aggiuntivo di altra natura,
che tendeva ad applicare quelle misur,e caute~
lative previste dal secondo comma dell'artkolo
5 anche per i recuperi deUe anticipazioni ef-
fettuate dalla Cassa di integrazione guadagni
operai dell'industria, a norma del pr,eoedente
decreto legislativo 17 ottobre 1947, n. 1134, e
23 marzo 1948, n. 328. Questo -emendamento è
stato ritirato di,etro un cortese invito formula-
to ed indirizzatomi dal senatore Barbareschi,
che presiedeva, in quel momento, la Gommis~
sione, -e che riten-eva, p-er un principio di na~
tura giuridica, che nOn si potesse cons,entir8
la introduzione di quell'emendamento aggiun-
tivo. Non so se le ragioni ch-e sono -state d-ette
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allora, a proposito di questo emendamento ag~
giuntivo, possano essere applicate all'emen~
damento che viene ora proposto dal senatore
Ruggeri. Faccio comunque questo rilievo per
stabIlire la diversità di atteggiamenti: quando
si tratta di introdurre una modifica che può
mettere la Cassa di integrazione nella condi~
zione di recuperar-e quei crediti per i quali
sono state fatte l-e anticipazioni, allora sussi~
stono ragioni di natura giuridica tali che sug~
geriscono la o,pportunità di non addentrarci in
un campo tanto d-elicato, Quando invece ci si

l'iferisce ad una retrodatazione della legge peI'
evitare la lacuna 30 giugno 1948~15 gennaio
1949, allora non sussistono più queste gravi
ragioni.

Ora io mi permetto di rilevare tale con~
traddizione, e insisto perché sia accettata la
data del 15 gennaio 1949 proposta nel disegno
di legge governativo. Non è detto che la Com~
missione non si sia preoccupata di prendere
in seria considerazione le ragioni che sono
state dette da alcuni membri della Commis~
sione ste1ssa; anzi possiamo dir-e che ci siamo
associati nel desiderio di poter stabilire la de~
correnza della legge dallo luglio 1948, se que~
sta poteva rendersi possibile, ed abbiamo an~
che alcceduto alla richiesta del senatore Bibo~
lotti e del senatore Barbareschi, perchè sem~
brava che questa retrodatazione ~ secondo
loro ~ poteva avere carattere più simbolico

che altro. Era un atto di solidarietà che si
esprimeva a dei lavoratori senza che con que~
sto ,si venis'se ad a;ssumere un carico finan~
ziario. Le informazioni /l's'sunte successi~
v3Jmente ci hanno convinto dell' oppor,tunità
di non insistere in questa retrodatazione,
p81'chè praticamente non avremmo fatto altro
che introdur,re un elemento nuovo che avrebbe
ritardato l'approvazi0ne di questo disegno di
legge, la cui presentazione all'Assemblea è già

stata troppo ritardata, mentre la Commissione
l'aveva già in pr-ecedenza da tempo approvato.

Questo ritardo si è avuto proprio perchè
eravamo di fronte a pr-ecise dichiarazioni del
Presidente della 5a Commissione finanze e
tBsoro. il quale chiedeva che questo disegno di
legg,e venisse presentato in Aula solo quando

d fosse stata anche la pr,es.entazione della
4a Nota di variazione del bilancio di previ~

sione.

Ora mi pare che non sia il ca-so di intro~
dune un motivo perchè questo disegno dI leg~
ge vBnga uUeriormBnte ritardato nella sua ap
'provazione, e quindi nella sua applicazione.
Ci sono delle situaziol1l serie, gravi e dBlicate
che comportano l'intervento dello Stato in que~
sto momento, intervento dello Stato che, ben
volentieri, faremmo a meno di invocare se po~
tessimo. Ma posta questa situazione delicata
vel1'11tasia creare a causa della guerra, questa
situazione critica dovuta alla ritardata ricon~
versione degli impianti che ha cagionato al ~

cuni dissesti in talune azi,ende, è da osservar>E'
che sarebbe quanto mai inopportuno rltaI'dare
l'approvazione di queste provvidenz,e che alho
scopo non hanno, -se non quello di andar-e in~
contro alle necessità ,e alle esigenze della c1as~
se lavoratrice, la quale non dev,e ved,ere i pro~
pri interessi menomati a causa di questa si~
tuazione critica e di emergenza,

Io pregherei pertanto il senator'e propo~
nente,ed anche gli altri colleghi che si sono
associati nella richiesta della retrodatazione,
perchè non avess.ero ad insisterle, e tenesseI'o
in d,ebito conto le ragioni che ho es~)osto,
onde si dia modo di dare prati'ca e mpida
attuazione a queste provvidenze.

Comunque, la Commissione si oppone a
che venga retrodatata la presente l'egge.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~

l'evole Fanfani, Ministro del lavoro e della
pr.evidenza sociale.

F ANF ANI, Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale. Le considerazioni fatte dal~
l'onorevole Paratore, Presidente della Com~
missione finanze è tesoro, alle quali si è a1S~
sociata la d,ecima Commissione neUe persone
del Presidente e del l'datare, inducono il Go~
verno a pr'egare l'onorevole Ruggeri di non
insistere sull'emendamento, anche perchè in~
tradurremmo :Uinsistema non moHo simpaHco,
indipendentemente dalle buone intenzioni del
senatore Ruggeri. Infatti, applicare una legg,e
con una retrodatazione, rispetto al momento
in cui il Governo o i proponenti la delibera~
rana, ad una s,erie di imprese, di ditte, che
hanno già superato in qualche modo le pro~
prie difficoltà, non mi s,embra opportuno La
legge ha uno se-opo -eminentemente di assi~

stenza, tanto è vero che 'pr-evede che al mo~
mento del licenziamento venga, per conto del~
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l'impr,esa fallita o in difficoltà, pagata antici~
patamente l'ind€nnità di lic€nziamento, € pr€~
ved,e un certo trattamento per i primi 180 giOl'~

ni.' Se accettassimo questa n:~troda.tazione, ar~
riveremmo all'as'surdo di prestare l'assi,sltenza
per 180 giorni che sono già decorsi anche da

un anno, 'con la conseguenza che noi diremmo:
anzlchè pagarvi a titolo assistenzial€, vi dia~
ma un r,ecupero dei danni già avuti in pas~
sato per una d'eterminata circostanza. Non mi
s,embra che questo sia un procedimento il
quale possa esser€ approvato senza preoccu~
parsi delle gravi conseguenze, che '8'SSOintro~
duc€ in tutto il sistema legislativo sociale ita~
liano.

P€r questa ragione io pregherei il senatore
Ruggeri di non insist€r,e e debbo, a rinforzar€
gli argomenti dell'onorevol,e Paratore, avver~
tue che da, 'un calcolo a,pprossimativo, ma non
grossolano, l'insieme degi òneri, che p€r ogni
cento 'operai ed impiegati Isi v€ngono ad es~
sumere con l'applicazione della l'egge, si ag~
gira intorno ai 20 milioni.

L'onorevole Rugg€ri ha alluso ad aicuni
("asi, pochi casi, che si sarebbero verificati nel
secondo semestre del 194B. Io non so S.e coin~
cjdono le sue informazioni con le mie, cioè i
dati che sono a conoscenza d,elI'onor,evole
Ruggeri con quelli a mia conoscenza; ma ho
l'impres1sione, dai dati che ho, che per lo meno
i dieci milioni diverrebbero due o treoento. in
ba,se ai casi che si conoscono. Potrei anche
aggiungere che è faciJ.e in un territorio va;:;to
come quello italiano, in cui si sono v,eriflCati
parecchi di questi guai, v€der,e una seri€ dl
imprese grosse e piccole, che per questa diffi~
coltà di conversione si sono trovate nella si~
tuazione di sospendere i pagamenti nel 8e~
condo semestre 1948, risorger€ in piedi a chie,
dere l'applicazione di simili leggi, ~ con qua~

li consegu€nze per il T,esoro è facile immagi~
narlo. E siccomB per potBr 'ott€ner€ la coper~
tura di un onere previsto sui 300 milioni
(l'onorevole s,enatore ParatorB ne sa qualr;he
cosa) sono occorsi due mesi perchè è dal 18
gennaio 1949 che questo provvedimento fu
presentato, se noi mettiamo un'altra parenteei,
ci incamminiamo per una stl'ada che porta alla
ricerca di nuove coperture; e non so quando
Ciuesto provvedimento potrebbe diventare ope~
rante.

Per tutte queste ragioni pregherei gli ono~
revoli proponenti di ritirare la seconda parte
del loro emendamento, mentre per quanto ri~
guarda la prima parte, che contiene una que~
stione di forma, poichè l'onorevole Rugg,eri
vuole accentuarne la prBponderanza, ed io
sono p,er il rigore deHe disposizioni, dichiaro
di 3Iccettarla.

PRESID~~NTE. Domando all'cm. Rugg9ri
se insiste nel mantellimento della seconda par~
te del suo 'cmenrlamento.

RUGGERI. Signor Pr'esidente, io debbo dire
all'onorevole Ministro che non è stato ser<tmo
nel suo giudizio: si tratta dl arrettati, t'iamo
d'accordo; ma arretrati che sono stati già im~
pegnati 11ei negozi, neHe b(:,tt~gho') ,e nelle (;t!D~
perative. \,2uesti lavOJ'3tori hanllo perduto l'in~
dennità di quiesceIl7;a. Ad ogni morto per ele,
fo,enza al Presidente della Commissione, noi
ritiriamo la seconda parte dl?ll'emendamento,
proponendoci di presentare una formulazione

che 'Possa essere accolta anche dalla Commis~
sione di fmanza e tesoro e che rpossa risol~
vere la questi one nell'interesse dei licenziati
nel s,econdo semestre del 1948.

PRESIDENTE. Dei due emendamenti pre~
senta,ti dai senatori Ruggeri, Biho,lotti ed altri,
all'articolo primo, il s€condo è ritirato, mentre
il primo che tende ad aggiunger€ dopo le pa~
role: «a causa di gravi difficoltà» l,e altre
«derivante in modo prepond,erante dalla n;o~
cessità >, è mantenuto, ed è stato alccettato dal
Governo e dalla Commission€.

Lo pongo ai voti. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

(È approvato).

Pongo in votazione l'articolo l con l'ag~
giunta ora approvata. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

(È approvato).

Art.2.

L'a.utorizzazione ad effettuare i pagamenti
previsti nell'articolo precedente è a,ccordata
alla Cassa per l'integrazione dei guad agni de~
gli operai den 'industria dal Ministro per il
lavoro e la previdenza. sociale di concerto con
quello per il tesoro.

La facoltà di accordare le autorizzazioni pre-
viste dal comma precedente può essere eserci-
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tata sino al 31 dicembre 1949. Restano in ogni
caso salvi gli effetti delle autorizzazioni accor~
date entro il termine predetto.

(È approvato).

Art. 3.

Quando sia inte! venuta l 'autorizzazione pTe~
vitlta neJl'articolo precedente, la Cassa per
l'integrazione dei guadagni degJi operai del~
l'industria corrisponderà altresÌ agli impiegati
e adi operai dipendenti dalle imprese suindi~
cate, in caso di cessazione del rapporto di
lavoro avvenuta entro tre mesi dalla dichia~
razione di fallimento, dall'inizio della Jiqui~
dazio ne o dell'amministrazione controllata o
della procedura di concordato preventivo:

a) per i primi 30 giorni successivi alla data
del licenziamento, una indennità pari ai due
terzi della retribuzione glo baIe corrispondente
a 40 ore settimanali e gli as'segni familiari
nella misura normale a cari'co della Gassa di
integrazione;

b) per i successivi 150 giorni, l'indennità
e l'assegno integrativo di disoccupazione pre~
visto dal regio decreto~legge 14 aprile 1939,
n. 636, e dal decreto legislativo luogotenenziale
31 agosto 1945, n. 579, e successive modifica~
zioni, per gli aventi diritto alle prestazioni
dell'assicurazione obbligatoria contro la di~
soccupazione, ovvero il sussidio straordinario
di disoccupazione previsto dal decreto legisla~
tivo 20 maggio 1946, n. 373, per coloro che pos~
seggono soltanto il requisito minimo di con~
tribuzione previsto dall'articolo 2 del citato
decreto n. 373.

Il trattamento di cui al presente articolo
sostituisce ad ogni effetto quello previsto dalle
disposizioni vigenti per la disoccupazione in~
volontaria.

A qu>esto articolo, gli onorevoli Ruggeri,
HIboloth, Meacci, FerrarI, V occoli, Farina e
Bal'bar,eschi, hanno presentato i sBguenti
emendamenti:

Alla lettera a), sostituir'e all{> palole: «30
giomi» le altre: «60 giorni ».

Alla lettera b), sostituire alle parole: «150
giorni» le altre: «180 giorni ».

Ha fa60ltà di parlare l'onorevole Ruggen

RUGGiERI. Mi rimetto al Senato.
PRESIDENTE. Ha facoltà dI pal'1al'e l'ono~

revole relatore per esprimere Il par,ere della
Commissione.

ZANE, relatore. Ci sal',ebbe da richiamarsi
ai precedenti decreti legislativi 17 ottobre 1947
e 23 marzo 1948.

Il primo decreto pr,evedeva per 60 giorni
successivi alla data d,el licenzlam~mto una ill~
dennità pal'i ai due terzi della retribuzione,
mentre il decreto del 23 marzo 1948, applicato,
mi pare, ai minatori, preved,eva invec,e 30 gior~
Di, come l'attuale dis'egno di legge, e per con~
tJ.o aumentava la successiva assistenza da
120 giorni a 150 giorni. Sono perciò sempr'e
180 giorni di assistenza, distribuiti però con
criteri diversi, e l'attuale disegno di legge ri~
ptoduce fedelmente il decr'eto .legislativo 23
matzO 1948, n. 328 il quale, mi pare, nOn ab~
bia dato luogo ad inconvenienti nella sua ap~
plicazione.

PRE:SIIDENTE. Pongo ai voti i due emen~
damenti sostitutivi all'articolo 3 presentati dal
senatore Ruggeri ed altri, ,e non accettati dalla
dalla Commissione. Chi li approva è pregato
di alzarsi.

(Non sono approvati).

Pongo ora ai voti l'articolo 3 nel testo della
Commissione, di cui già ho dato lettura. Chi
l"approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

F ANF ANI, Ministro del lavoro e della p}'e~
videnza sociale. Domando eli pal.lal'e.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

F ANF ANI, Ministro del lavoro e della p}'e~
videnza sociale. Su questo punto avevo eh ie~
sto precedentemente la parola; non so se pro~
ceduralmente sia regolare; ma è necessario
che soJlevi un'oòiezione. Il testo elella Com~
missione prevede l'estensione eli tale forma dI
assistenza, oltre che agli operai, agli impie~
gati. mentre il testo ministeri aIe esdude gli
impiegati. La ragione di tale esclusione è ehe
]e leggi vigenti consentono la corresponsione

dei sussidi straordinari agli impi,egati, sol~
tanto quando eS2i hanno una retribuzione en~
tra il limite delle 1500 lir,e. Vero è che il Se~
nato ha già approvato un disegno eli legge
che abolisce questo limitoe. . .
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RUBINAOCI. Prapasta dal Ministro. Fan~
fani!

FANFANI, Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale. ... ma è anche vera che que~
SitO.disegna di legge ancara nan è S'tata di~
scusSo in Assemblea dalla Camera. Quindi
includendo. gli impiegati, finiremmo. per det~
tare qui una narma che nel sistema legisla~ c
tivo attuale nan è a'pplicabile. la damanda
perciò se nan sia appartuna che si resti al
testa presentata dal Gaverna, e nan si adotti
la madifIca: «impiegati »; salvo che il giarna
in cui il testa sui pravvedimenti a favare dBi
disacupati, carne è stato appravata dal Senato.,
,sarà appravata dalla Camera dei deputati, au~
tamaticamente gli impiegati abbiano. l'assi.~
stenza per tutti. i 180 giarni, mentre nan avran~
no., almeno. nel testa presentata dal Gaverna,
la particolare integraziane di due terzi d,elle
4ù ore per il primo mese; e dò p-er le seguenti
ragioni: Primo, perehè la narma attuale con~

tenuta nell'articolo 3 lettera a) del testo prc~
sentato dal Gav,erna, se dovess-e Bsser,e appli~
cata anche agli impiBgati, in ba,se all'emen
damento presentata dalla Commissione, da.."
r,ebbe luogo. a diversi incanvenienti e princ'i~
palmente a quella di ,far trovare calui che da~
vrà applicare la legge di fronte ad una di~
ziane che difficilmente può essere adattata per
gli impiegati. P'EJ<resempio. questa: «per i pri.~
mi trenta giarni successivi alla data del li~
cenziamenta, un'indennità pari a due terzi
della retribuziane carrispandente a 40 are set~
timanali ». Ma tutti sanno. che. per gli impie~
gati la r,etribuziane nan si cammi,sura su que~
stB formB. Si tratterà di far,e CLei eanguagli
ev,entualmente.

Pai c'è una ragiane di giustizia. Pier quale
l'agianB si è data questa farma speciale di as~
sistenza aglI aperai, e nan agli impiegati?
Perchè l'indennità di licenziamento. degli im~
piegati è malta' più farte di quella ~ a pari
candiziani di tempo. ~ dBgli ap,erai. Sembrava

daverosa interv,enke can una farma parti co.~

lare di assistenza per garantire una c-erta
quantità di mezzi di sussistenza, nan prapar~
zianati alle retribuziani antiche, ma al bisagna
attualB. Ecco. la ragiane per la qual,e se si ac~
cettasse l'emfmdamenta della Cammissiane,
nan valendo., si cr'eerebbe una per'equazi,ane a

vantaggio. degli impiegati ed a svantaggio. de~
gli apel'ai. Per queste l'agi ani pr,egherei, ana~
revale Presid,ente, se è cansentita dal Regola~
menta, di travar modo di tener canta di que~
ate mie cansideraziani.

Faccia presentB in agni mada ,che alla Ca.
mera il prablema davrò sallevarla, e che Sl
corre il rischia di far ritarnar,e il pravvedi~
mento al Senato..

PRESIDENTE. Ha facaltà di parlare l'ana~
revale Rubinacd per esprhner1e il pensiero.
della Oommissiane.

RUBINAOCI. Mi permetto, innanzi tutta,

. di esprimere j.] vOlta che nan si tenga canta del~
,l'elemento. farmale nel senso. che la ques1tiane
sia superata dall'interven'uta appravaziane d8'l

,Senato. Ess,enda posta il prablema, Se nan
,
altra in sede di caardinamento, il Senato. farà
bene ad lesaminarla. E giacchè ci ~iama, fa,c~
ciamola ara.

,se il Senato. è d'accarda su ques'ta imp'o'8ta~
'ziane, farò qualche rilievo. su quanta è stata
i ruffermata dall'anorevale Ministro..

La Cammissiane, quando. esaminò il testa
legislativa che è ara davanti al S'enruta, ricar~
clava la benemerenza che versa "la c3loogaria

:degli impiegati av,eva acquistata il Ministro.
Fanfani, prima, e l'intera Senato. dopo., quando

,can la legge sul ca'llacamenta e sulla disac'cu~
paziane erano. state estese agli impiegati le

,Dl'ovvidenz€ dell'assicuraziane di 'dilsa0cUJpa~,
;iane, eliminando. l'ostacalo del massimale fino
a 1500 lire.

È chiara che la madifica apportata dalla
. Oammissiane venne decisa in un mom8'nta in
cui ~ circa un mese fa ~ si av>evala legit~
tima spemnza che quando. questa pragetto sa~
.'ebbe stato esaminato dal Senato, fosse già di~
Vlenuta l,egge, attra:v-ersa l'appravazione della
Camera dei deputati, il preoedente provvedi~
menta legisllativo.

,sona d'accardo 'Con l'onorevole Ministro sul
rilievo. che, manoanda attualmente una assi~
curaziane di disoccupaziane per gli impiega~
ti, non sar>ebbe pa,ssibile dare applicazione a
ques'ta disposiziane. Però rilevo che anche lo
anorevale Ministro. ha ammesso che, il giorno.
in cui esisterà una assicurazione di diS'aecu~
paziane per gli impie~ati, automaticamente gli.
impiegati dovranno fruire ,del itrattamento sta~
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bilito con questa legge. Io credo che ogni di~
scriminazione tra impiegati e op,erai nel 'trat~
tamento previdenzialedella diso,ccupazione ed
in ogni altra provvidenza sia assolutamente
ingiustificata, e n'ai dobbiamo impedire che es~
sa permanga pure per un giorno ,di più de,l ne~
cessario. Suggerisco, quindi a nome della
Commissione, che sia mantenuto il testo che la
Commissione ha proposto, e che sia poi intro~
dotta una disposizione transitoria, con cui si
dica che la disposizioI1le dell'articolo 3 entra in
vigore per gli impiegati il giorno in cui sarà
stato approvato e sarà diventato legg,e il prov~
v8dimentoche ,es1terrde loro l'assicurazione di
disoccupazione In a,ltri termini, oggi, m',aiIlcan~
do l'assicurazi'one di disoccupazione, non è
possibile dare a.pplicazione alla norma dell'ar~

ticolo 3 lettera a); ma quando sarà allldata in
vigor,e quella legge, evidentemente essa dovrà
spiegarB i suoi >eiffetti anche a proposÌt'o del
trattamento previsto dall'articolo '3 del disegno
di legge in esam-e. Vorrei poi rivolg'ere all' ono~
revole Ministro qualche rilievo a proposito di
quanto ha deltto per il trattamento di Cassa in~
tegrazi1one. Innanzi tutto riconosco che è giu~
sto il rilievo, che il testo proposto dalla Com~
missione presenta degli inconvenienti perchè si

fa rHerimtmto solo alla retribuzione globale di
40 ore settimanali. Ciò può essere corretto di~
cendo <K40 ore settimanali o r€tribuzione mBn~
sile », in maniera che le 40 ore si rif.eriranno
agli operai e la retribuzione mensile agli im~
piega,ti. E rileverò ancora che non considero
estraneo al sistema della Cassa integrazione

,questo intervento a favor,e degli impiegati.

V orrei ricordare chB, sotto l'impero dei prov~
vedimenti del luglio, dell'agosto e del dicem~
bre 1945, il trattamento di integrazione sala~
riale era concesso non solo agE operai come
previsto dai contratti collettivi che aVlervano
istituita la Cassa integrazione g'uadagni per
gli operai dell'industria, ma anche agli impie~
gati. Ed io, per conlto mio, ho sempre conti~
nuato a ritenerle che, anche sotto l'impero della
legge del 12 agosto 1947, che regola il tratta~
mento corri,sposto dalla Cassa integrazione
guadagni, questo trattamento spetti anche agli
impiegati, v'Brificandosi l'ipotesi previs'ta dalla
legge. P,erchè questa IBgge del 12 agosto 1947
parla di <Klavoratari » e non di <Ko,perai '». Da

altra part,e, anche qui sorge il problema: se
gli operai hanno un trattamento di intcgrazio~
ne (' un trattamento di assicurazione di disoc~
cupazione, io non vedo la ragione di privarne
gli impiegati. È vero che questi hanno una in~
dennità di licenziamento i'n una misura più
larga, ma ciò rientra in tutte quelle che so~
no le dlfferenziaziolli naturali del regolamen~
to del rapporto di lavoro tra impiega1ti e o,perai,
così come sono state poste dai co,ntratti conet~
tivi. Qui siamo su 'Un piano diverso: anche le
retribuzioni, passano essere COlUe sono, diff.e~
renziate; ma questo non deve portaI'd oggi
a fare una discriminazione in tale materia.
Quindi se l'onorevole Ministro potesse essere
d'accordo, io proporrei di aggiungere una nor~
ma transitoria che stabilis1ca, per quanto ri~
guarda gli impi,egati, che la disposizione pre~
vista dall'artkolo 3 si applica quando entra in
vigore il pravvedimento legislativo già appro~
Valto dal Senato, e proporrei poi di modificare
la lettera a) dello stesso articolo 3 nel senso
che si parli di due terzi d,eUe retribuzioni glo~
bali corrispondenti a 40 ore settimanali per gli
operai o alla retribuzione mensile per gli l1n~
piegati.

BOSCO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BOSCO. Mi domando se il problema che è sta~

to solleva/to qui non possa essere risolto in una
maniera più semplice. L'articolo 3 subordina
il pagamento all'autorizzazione prevista nel~
l'arti,colo 2. L'autorizzazione di cui all'artico~
lo 2 è un atto amministrativo discrezionale ri~
messo alI Ministro. È 'evidente quindi che fin
tanto non vi sia la legge r,ela;tiva all'abolizione
del mas,simale per l'assicurazione d€gli im]ìie~

I
gati contro la disoccupazione, il Ministro può
benissimo negare la autorizzazione senza
compiere un eccesso di poteri. Quindi credo
che a'uraverso l'artico}o 2 si può ott,enere lo
stesso scopo,

F ANF ANI, MinistTo del lavoro e della p'1'e~
videnza sociale. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
F ANF ANI,Minis,tro del lav01'O e della pre~

videnza sociale. Penso che la formula escogi~
tata dal senatore Bosco è la più piana oggi,
ma sarà la più difficoltosa neUe applicazioni
domani; viceversa, l'onorevole RubinacC'Ì
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avr,ebbe prapasta una narma transitaria. Mi
damanda se questa narma transilt'aria non pos~
sa essere l'ultima camma dell'articala 3; ed al~
lara farse supereremmO' 'le difficaltà della va~
taziane. P,er quanta si riferisoe alla lettera a)
sano. malta perplessa, perchè avendO' toltta illi~
mite di retribuziane ed estendendasi agli im~
piegati per tutta il mese il pagamento, nan
varrei che qualche valta si arrivasse a pagare
qualche clell'tinaia di migliaia di lire specie in
alcune aziende, facendO' quindi della assisten~
za a gente che nan ne ha bisogno.

RUBINACCI. Un impiegata licenziata, pra~
ba:bilmente, trava maggiar,e difficaltà di un
aperaia a travar nuava oallacamenta.

F ANF ANI, Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale. AHara bisagna precisare i li~
miti: se nO' 'Ci traveremma di fronte a degli
impiegati, i quali can due terzi della retribu~
ziane mensile ris'cuateramna qualche casa C'0'~
me un centirnaia di migliaia di lire a tit0'la di
assistenza. In agni m0'da iO' sòna eontraria a
quesitO' emendamento.

PRESIDENTE. All'ultimocamma dell'arti~
cala 3 si davrebhe allara aggiungere un cam~ .
ma nel quale si dica che la narma si appliche~
rà agli impi'egati dal giornO' dell'entrata in vi~
gare doUe nuave dispasiziani sull'abaliziane
del massimale ,nell'assicuraziane abbligataria
cantra la disaccupaziane per gli impiega,ti, e
canseguentemente madificare la lettera a) del~
l'arti,cala 3.

BOGGIANO PICO. Damanda di parlare..
PRESIDENTE. Ne ha facaltà.
BOGGIANO PICO. Non si può, i'a pensa, nè

canviene. deragare dal principia deUa fermez~
za delle deliberaziani del SenatO': quella che è
8tato deliberata cal vata dell' Ass'emblea, non
può, per nessun mativo, essere madHic.ato, ri~

fetendasi subito dopO' una votazione dichia~
:ata valida. Si creerebbe altrimenti un prece~
:lente,c he patrebbe divenir,e pericoloso.

Can ciò n0'n creda che nan passa accag1ier~

"l la propasta dell'anarevale Minis1tro, che an~
: 11'io ric,anosco giusta .ed opportuna. Nulla vie~
la, infatti, che, dopo l'ar1tica1a 3 testè a.ppro~

iatO', si inserisca, prima del suocessivo, ehe
))orta nel progetta il numera 4, un articala
'j bis, il qual,e eantenga la 'Praposta formulata

dal MinistrO' e dall'O'narevale Rubinacci. III

sede di raardinamento, la Cammissione prov~
vederà a dar.e la defimitiva coHoca,ziall'e rulle di~
sp0'sizioni approvate.

RUBIN ACCI A name della Cammissiane
dichiara di accettare questa prapastla, poichè
in sede di caordinamenta pO'trema fandere i
due articali.

PRESIDENTE. La pr>opasta dell'onorevale
Boggiano Pica :è intesa alla casti.tuziane di
un articala 3~bis del seguente tenore: «Il tralt~
tamenta di cui al preoedente articolo si appli~
cherà agli impiegati dal giorno dell'entrata in
vigare delle nuave dispasiziani sull'abaliziane
del massimale nell'assicuraziane abbligatoria
cantro la disaccupaziane per gli impi,egati ~.

Chi appralVa questo articala 3~bis è pregata
di alzarsi.

(P; approvato).

RUBINACCI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RUBINACCL Onareval,e Presic1ente, pra~

ponga che in sede di ooardinamen1ta l'articala
3 bis, sia inseri'to carne ultima comma dell'a,r~
ticalo B, e venga, in analogia, madificata la
lettera a) dell'articalo 3.

PRESIDENTE. Onarevole Rubinrucd, di
qiUlesta sua proposta ri'parlerema prima della
apprava,zione del disegna di Legge nel sua
complesso.

PassiamO' ora alla discussiane degli altri
articoli:

Art. 4.

La Cassa per l'integrazione dei guadagni
degli aperai dell 'industria è surrogata in tutti
i diritti, compresi quelli di prelazione, ai pre~
statori di lavoro verso l'imprenditore.

Il fondo indennità. impiegati è tenuto a ver~
sare alla Cassa suddetta le samme dovute ai
sensi del secondo comma dell'articolo 10 del
regia decreto~legge 8 gennaiO' 1942, n. 5.

Analoga obbligo compete agJi enti assuntori
di contratti di assicurazione e di capitalizza.
zione previsti dal regio decret()o..-leggepredetto.

(f/J approvato).

Art.5.

Lo Stato garantisce il recupero delle ero-
gazioni previste dal precedente articolo 1.
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Per l'azione di recupero, la Cassa per l 'inte~
grazione dei guadagni degli operai den'mdu~
stria stabilIrà tutte k 0pportune garanzi0.

Lo Stato rimborserà aUa Cassa dI l11tegrazì()~
ne le somme corrisposte per il trat,tamento
speciale previsto dall'articolo 3, ad eccezionp
della parte relativa aUe indennità e sussidi dI
disoccupazione che è posta a carico dene H'la~
tive gestioni.

Il Ministro pc r il tesoro è autorizzato ad iscTi~
vere , on propri (ecreti nello stato di previsIOne
dena spesa~ del Ministero del lavoro e della
prevIdenza sociale le somme occorrenti, utiliz~
zando all'uopo, fino all'importo di 300 milioni,
le maggiori entrate risultanti dal IV provve~
dimel1to di variazione al bilancio dell'esercizio
finanziario 1948~49.

(È approvato)

Art. 6.

La Cassa per l'integrazione dei guadagni de~
gli operai dell'industria terrà una contabilità
separata per le operazioni inerenti all'appJi~
cazione della presente legge.

(i~; eppro1.:ato).

Art. 7.

I prestatori di lavoro ammessi al beneficio di
cui all'articolo 3 della presente legge cessano
dal godimento del beneficio stesso:

a) quando abbian{, trovato una nuova oe~
cupazione in territori,. nazionale;

b) quando abbiano rifiutato una occupa~
zione adeguata in territorio nazionale;

c) quando non abbiano adempiuto senza,
giustificato motivo agli obblighi per compro~
vare in ogni momento la continuità della disoc~
cupazione;

d) quando abbiano rifiutato di frequen~
tare i corsi per la l'iqualificazione dei disoccu~
pati ove siano istituiti.

Qualora i prestatori di lavoro di cui sopra
emigrino entro 30 giorni dal licenziamento per
occuparsi aJl'estero, tutti i benefici di cui aUo
articolo 3 passano in godimento alle loro fa~
miglie, nonostante che essi abbiano trovato una
nuova occupazione. Questo trattamento è
cumulabile con il sussidio straordinario di cui
ai decreti legislativi 23 agosto 1946, n. 201, e
17 dicembre 1947, n.1585.

(È Ilpprovato).

Art. 8.

La presente legge ent,ra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
112113,«Gazzetta mhciale:;;

(:J approvato).

8econdo quanto 131 era pi'lma stabilito, è
stato cOOrl'dmato 11 nuov,o testo dell'ai'ilcùlo ~j
che assorbe l'artlColo 3~b~s già approvato e 0he
hene conto, alla lettera a), (teIle considel a~
ZiOlll svolte dal senatore Rubillaccl e dall'ono~
revol,e Ministro del lavOJ'o € della pI'evidenza

sociale.
Ne do lettura:

All't. 3.

Quando sia int'erv,enuta l'autorizzazlOne l)]'e~
vista nell'articolo preoecLente, la CaBsa pel'
],integrazlOne dei guadagni degli 'operal del~

['mdustl'ia cornsponderà altresì agli mrpl€~
gatl '8 agli opmai dIpendentr daUe lmprese
suindlCate, in caso dl cessaZlOne del rappm.to
di lavoro avvenuta entro tre mesi dana di~
clllaraZlOne dl fallimento, dall'inizlO della Il-
qmdazlOne 00 dell'ammimstraZlOll<8 ~ontJ'ollata
o della procedura dl concordato preventivo'

a) per l pI' nlll 30 glOlrm successi Y1 alla
data del hcenzmmento, una mdennità pati al
due terzI della retribuzlOne globale COITlSpOn~
dente a 40 or,e settlmanalI per gh operai e al
due terzI deJla retribuzione globale mensile
per gh impiegati, oltre gli aS1segni iamilian
nella ml'sura normal,e a carico della Cassa elI
mtegrazione;

b) per i successivl 150 giol'ni, l'mdenJlità

e l'a,slsegno integrativo di di1soc,cupazione pl'e~
visto dal r'egio decreto~legge 14 aprile 1939,
n. 636, ,e dal decreto legislatIvo luogotenen~
ziale 31 agosto 1945, n. 579, e SuccfJssive mo~
dlficazlOni, pBr gh aventi dintto alle presta~
ziOl1l dell'assicurazione obbhgatoria contr.o ,la
disoccupazione, ovvero il :,mssldio stl'a'ordina~
no dI disoccupazione prevlsto dal decreto le~
gislativo 20 maggio 1946, n. 373, per coloro
che poss'eggono soltanto Il reqUl:'nto minimo Ji
contnbuzione previsto dall'adicolo :2 del CJ~
tato decreto n. ,373.

Il trattamellto di cui al presente articolo
sostituisce ad ogni effetto quelJo previsto (laUe
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rlispo.SlZ101ll vIgentI per la diso.ccupazio.ne in~
\~o.lo.ntaria,e si applichfJI'à aglI impIegati dal
gio.rno. dell'entrata m vigo.r,e dene nuo.ve di~
sposizial1l sull'abalIziane del massimale nel~
l'assicuraziane abblIgataria co.ntra la disoc~
cupazione pel glI ]mpI,egatJ.

Pongo al vatI questa nuova formulaziane
dfJll'artico.lo 3 Chi l'approva è pregata di al~
Za>l'si.

(E approvata).

Pongo al vati il disegna dI legge nel suo
complessa. ChI l'approva è pregato di alzars],

(E approvato)

Discussione ed approvazione del disegno di
legge: {( Concessione all'Alto Commissariato
per l'igiene e la sanità pubblica di un'asse-
gnazione straordinaria di 400 milioni di
lire per l'acquisto.:.di streptomicina» (213).

PRESIDENTI,,,. L ordine del giarno reca la

discussione del disegno eh legge:
ç~Cances.

sione dell'Alto Cammis1s<aria per l'igiene e la
sanità pubblica dI una assegnazione straordi~
naria d] 400 miliani di lIre per l'acquista di
etreptomlcina ».

Prsga Il senatare segretarIO dI dar ne lettura.

BISORI, segretario, legg.e 10 stampato nu~
mero. 213.

PRESIDENTE. È apeI'ta la discussiane ge~
nerale su questa disegno dI legge.

rSAMEKLODOVICI. Domanda di parlaI'e.
p RESIDENTE. Ne ha facoltà.

SAMEK LODOVICI, relatore. Con qUfJsta
dis'egno di legge gIà approvata dalla Camera
de] deputati, SI chIede al Senato. l'autarizza.

ziane aid una spesa straardinaria di 400 mi~
hani d] lir,e per l'acquisto di streptamicina per
la cura gratuita dei lavoratari t'11lber,colasi.

In realtà il Senato è chiamato a ratificare un
fatto gIà avvenuto e gmstifJcato da un cam~
plesso di ragioni pratiche, marali e scientifiche
che si sono imposte ai respansabili della sa~
nità pubblirca, allarchè nel giugno OOll'anna
1948 la pur not.evalfJ ass'egnaziane di strepto~
micina, donataci dall' ÀmfJrica e distribuita a
13 Gentri apposltam811t,e istituiti per l'esperi~
mentazIOne, si è venuta esaurendo

,
;"',

t:h tratta d] rag1Ol1l umane, dI nec-essltà mo~

l'ah facilmente mtUlblh, ma saprattutta note
al medIC] che VIvono nel sanatori, e che è la~
cile l'Ìassume] e nellnnpossibilità umana dI
negare, speCIalmente in qUeI casi in cui aHa
:otato attuale delle nosÌl',e conoscenze si pre~
sume che ]1 ìarmaco possa portare del benefJ.Ci
che talora possono. ,eSSf))'e decisIVi, la contJ~
nuazione o la spfJl'ÌmentazlOue dd trattamento.
Si tratta dI ragianI sClentHlChe, poichè pel'
quant,a sia ancora pr,ematuro un giudizIO deh~
nitiva ~3Ulcampo d'azIOne ,e sulla efficacia del
rne(hcamenta (ed anch€ per questo è appartuno
8st.tmderne l'esperimentazIOne a più larghe ca~
tegari,e di malati e ad un maggIOr numera dI
oss-ervatori), tuttavIa SI può fin da oggi affer~
mare con SIcur,ezza che la streptomicina rap~
pl"elsenta un progresso reale e cospicuo nella
terapia antituhercolarfJ, un ,elemento ormai in~
dispfJnsabile di questa terapia ,e suscettibile,
came ha rIlevato in questa Aula autorevol~
mente anche il nostro conega professar Mo~
naldi, odi estendere nat,evolmente le indicazioni
e di aumentar,e l',efflCacia di altri provvedi~
menti ai quali può venire assaciata. Si ,tratta
infine di ragIOni e,canamiche sulle quali mi
p0rmetta di l'lchiamar,e l'attenzione den'fJmi~
nente canega anorevale Paratar,e, presidente
della CommissionfJ fmanza e tesoro, paichè il
trattamento streptomicillico uei casi scientifi~
camente indicati, può abbl'evlare natevalmente
la dUl'ata della degenza sanatariale,

N On voglio tediare lllte1'ÌOl'mente il Senato
can questa argamento e tralascIO altri rilievi
che ha fatto nella mia pur brevissima l'ela~
ziane, Vi dirò però ~

'8 (;ondudo ~ che nai

sanitaI'I dell'und'eClma Commissi,ane ci com~
piacciamo per questa indirizzo seguìto dal~
l'Alta CammJssal'Ìato ,ed unanimi facciamo un
vato (e varreI sinceramente che Il Senato av~
valaraase con la sua approvaziane la mia pa~

l'ala) che il Governo, pur nelle rIstrettezze e
nellfJ difficaltà del nostro bilancI o, trovi sem~
pr,e i fondi necessari per intensificaI8 la latta

antituberco lare, J o ritengo che il pubblico de~
naro nan potrà ,essere speso mai per apera più
nobile, ed aHa lunga, anchfJ socialmente ed
economircaiillente, più pr'Oficua,. Si tl1atta r(11

una via di progresso scientifico, e veramente
dI giustizIa sociale, di una via ehe ,sarà erI è
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la salvezza p-er tautI malati, come sempre in
grande maggioranza, nel fiore degli anni, e
moltissimi, oggi, reduci dai campi di battaglia
e dalla prigionia

E avrel finito, onc)j'evoli -colleghI, ma non
sar-ei slllcmo con me stesso se ~ lo dico frall~

camente ~ non coghessi l'occasione, dopo que~
sto appello al Gov€T'no, di rivolgBrne, da que~
sta tnbuna, uno, Erat.erno e :da medico ~ e

certo, non è pr.esunzione, di avere l'appoggio
di tutti i colleghi medici ~ anche ai malati.

E vorrei che questo appello, .fossB sottolinBato
da tutti i s.ettori dI questa Assemblea, perchè
potesse essere accolto con quella sereniltà ed
interpretato con quella rettitudine di intenzione
con la qual.e viene rivolto da chi modestam-ente
vi parla, È nec€ssario assolutamentB, onore~
voli colleghi, che n,ei sanatori si lascino da
parte le discussioni, le propagandB, le aglta~
zioni politiche (che, turbando la serenità dei
malati, aceenrlendone la passionalità, che è
già e03Ì eceitwbi1.e per le condizioni psico~
fisiologiche di speciale labilità -create dal mor~
bo), nuocciono enOlmemente non solo alla di ~

scipl1l1iì, pur tanto indispBnsabllB in questI
luoghi dI cm'a, ma soprattutto alla salute dI
questi 111£el'mi e possono mettere in forse tutti
glI sforzI anche della più aggiornata e dili~
gente delle terapie, (Applausi dal centro e dalla
des! l'((),

SIL VES'l'RINL Doma.nido di parlare

PRESID 8N'fE. ~{1 ha facoltà,

SIL V ESTlìJN J. Non mtendo agglll1lgere l'a
~

l'ob aJ.ì'inVf)U~ZlOne "entImentalB, C'ordiale del~
l'amico € collega ,Sf1mek LodO\TJci. 111 permetto
dI l'Ìchiamal'e l'attoJZione sopra lln'altl'a ck
costanza.

11 fatto è troppo ('vi dente. SI tratta di llll
provv-edimento isplrat.o dalla nec-essità e dalla
urg.enza. Dalla necessità perchè vi sono al~
cune malattle che non traggono lenimento al ~

tro che dalla somministrazione del medicinale;
dall'UJ'g€nza, in quanto che vi sono poveri JI~
sgraziati, specialmente appart.enenti alla classe
meno abbiente, che attendono questo farmaco
come l'uJ1lca speranza per la loro -esistenza.

Ma vi è un'altra circostanza. Dobbiamo con~

sIderal'e l'entità della sp-esa Sono 400 milioni;
la collega, onor.evole Merlin, ne cniede altI' i
cento È ])]..ev.eclibile ehe s-e ci ime,ttlramo su

questa S'trada, tra qualche altro mese dob~
biamo chiederne anCOI'a, pel'chè il medh;a~
mento è assolutamente necessario e gli infBrmi
sono numerosi. Ora vi.ene fatto di domandarsi:
c'è la possibilità di poter }JI.ovveder.e in un
modo più efficace allo scopo (lI vedere se in
Italia si può pr.od une Il farmaco?

La domanda non è intempestiva. Dobblamo
tener presente che il collega relatore, dietro
mio s'uggerim-ento alla çommissione compe~
t.ente, nell'ultima parte ha alluso a questa
questione.

Dobbiamo ricordare che quando furono sco~
perti i sulfamidici, sembI'ava che fossero un
privilegio pBrmanente ed un patrimonio sol~
tanto degli Stati Uniti. Poi, poco per volta, la
genialità nostra, latina e italiana, le iniziative
industriali consentirono di far sì che tutti
questi prodotti fossero prodotti € manipolati
anche in Italia. È v.enuta la penicillina: rli
essa si dev-e dire a:\ltrettanto: tant'è vero che
l'Alto Commissario ha provveduto alla iSt1tll~
zione di un laboratorio di produzionB. È vero
che la penicillina si .estrae dalle muff.e comuni,
mentr'e la streptomicina SI estrae da una muffJ
special-e del mais, il CUI lsolament.o tecnico è
molto difficile per 1e impurItà che sono con~
g-enite n-ella sua ,stessa sostanza e che danno
luogo a gravissimi inconvenientI nBlle ini.p,.
zioni; ma non è escluso che SI possa raggiun~
gere lo stesso scopo anche per la streptoml~
cina, come si è raggiUJtto pel' 1 sulfamidici .~
per la penicillina. Noi abbiamo stabilimentI
universitari b-en attrezzatI; l' Alto Commissa~
dato ha ben pl'ovv-eduto a questo, anche neglI
uffici direttamente da lui dipend-enti. Vi sono
inoltr-e industriali che sarebhm'o disposti in~
dubbiamente a fare tali impianti, perehè
OggI l'industria farmaceutica è fornita eli la.

bOl'atori che non hanno nulla da invidia-re a
quelli universitari. Ora, c1ata una spesa così
ingente, data la nec-essità di occupare delle
persone, data la possibilità che i nostri smen ~

ziati possono provveder-e a qUE'sta necessità,
io in sisto presso l'Alto C ommissario, che è
stato così provvido nell'istituzione .e così dill ~

gente nell'applicazione, pel'chè non dispeJ'i di
affrontare qUBStO problBrna, cel tamente arduo,
come del resto ardui si pre:-:entavano ini~
zialmente i problemi relativi ad altri l1le~
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dicinaH. Io ho la massima fiducia che an~
che qU€ISito proMema potrà '8'ss,ere risolto
Sarà tanto di guadagnato perchè in que~
sto modo non saremo piÙ 'tributari d.ell'e~
stero, e 'potremo risparmiar.e delle spese al
Bilancio reLel t,esoro; potremo allargar.e l'uso
(leI medicamento ancora di piÙ; potremo occu~
par.e tanta gente che adesso è dis.occupata
~li permetto (11 agglltngere una osservazion.é)
L'Inghilterra non produce streptomicina, ma
la fa v,enire dagli Stati Uniti e n8 cura la ma~
nipolazione Anche questo potr.ebbe .essere
fatto dall'Italia: l mezzi non mancano '8 mi
auguro che l'Alto Commissariato prenda in
considerazione queste raccomandazioni, per
cui spero che noI, nel minol' tempo possibile,
potremo andar-e incontro al1e grandi ed ur~
genti necessità di tanti infermi (Vivi ap~
plausi) .

GIUA Domando di parlare.
PRESIDENTE Ne ha facoltà.
rup A Le dirhiarazioni del roHega Snve~

strilli mi spine;ono il fare altre brevi conside~
razioni intorno al proMema del1a pr:epara~
zione in Italia eLeJla strept'omicina Io non sono
così ottimista come il senator.e Silvestrilll. Io
mvece ri'chiamo l'attenzione dei corlleghi sulLl
grave respon8abilità che gh stessi produtt,)n
ed llld ustrial1 farmaceutici Italiani si sono
assunti la8c13ndo la nostra nazione clanmte
di antibiotid, perchè il problema, a CUI
ha acrennato il conega SlVestrilll, del1a
'preparazione dei sulfamldici e di altri me~
dicinaU, è un problema che non la ge~
ni::tlità, ma la in~elbgenza COIlllme di quaL
sia,si popolo attrezzalto iJ1idustrialmene pUÒ
risolvere. E CIÒ, perchè la preparazione
dei suHanàdici e di altr.e sostanze ana~
loghe SI pUÒ fare faoJmentie, mentre la pre~
parazion, degli antJbiotici richiede un certo
sforzo e si deve corr.ere una certa alea, per~
chò è llna preparazione biochimica che puÒ
esser,e mInata tra qualche anno daUa nrepa~
razi,one sintetica È evidente che .,?;li inelu~
striali, dI fronte al nschio eli fare deglI J1n~
pialnti che dopo due o tre anni diventano inef~
flCienti, prefenscano altt,enclere j proceSSI in~
dusltriali piÙ moderni, di modo che la pr.epara~
zione divenga pIll faule. (~ui vi è un po' la
j..e,sponsiaùllità dell' Alto Commi,ssaa''Ì.alto pel'

l'igiene e per la samtà nel direi dopo tre aIllU

di conoscenza e di impiego eli questo prodotto;
acquistiamo 400 mi'lioni di~ str'eptomicina! E
vedo a fianco dell' Alto Commissario Il Mini~
stro delle finanze che si oocupa di accrescere
il bilancio Sltatale con intrOlti straordinari! È
strano che l'Alto Commissario non SI sia po~
sto questo problema, che cIOè dei 400 mIlioni
che si dovranno spendere pel' 1'aoquisto elella
str,eptomicma, almeno 200 sono regalati ai pro~
duttori stranieri e che, non esist.endo in Italia
stabilimenti adatti per la preparazione biochi~
mica del medicinale, sarebbe stato meglio che
con questo danaro av,essimo dato la possjbi~
Ji.tà agli industriali di costruire degli impianti.
Il probl.ema poteva esser,e risolto in Irtalia; e
noi potevamo preparare l'antibiotico a prez7,O
relativmnente basso, e non solo per lo Stato
ma anche per i cittadini ('he dev'ono ri:::onere,
qualche vaNa" all'acquisto in via privata, con
le difficoltà a tutti note È questo un problema
sostanziale, onor,evole Cotellessa; bisogna che
il Govrerno si preoccupi deUa preparaziolne di
qUBst,e so.stanze, e favorisca tiu.tt.e queUe ini~

ziative che diano una buona volta all'Italia
Qu.esto prodotto.

Vi è poi il problema deJla vendita ai privati
d.ei medicinali; fmchè è s'tato l'Alto Oommis~
s8riato a distribuire quesiti pro'dotti, non vi è
stata nessuna preoccupazione; abbiamo visto
che quando il chinino è stato preparato e ven~
dnto dallo Stato. Il farmaco è stato venduto
S8nza frode, perd1'è lo Stato non 1M alcun in~
ter,esse a frodare il pubblico. Vi'ceversa, 10 non
sono garantito per la vendita di questi prepa~
rati ai privati quando e-,sa viene fa;tta soHo
forma dI specialità

L'Alto Commissariato ha provveduto a con~
trollare tutte quelle specialità che sono a base
di penicillina e streptomidna? Io credo di no,
anche per l'.esperienza privata che tutti noi
abbiamo nel consumo eLeSli antibiotici

quindi vi è un problema pIÙ generale per
questo disegno di 1egge, che mi l'lservo di ri~
Plender.Q quando si discuterà la questione del~
la riorgamzzazione della produzione of della
vendita dei prodottI farmaceutici in It:tlla.
( Applausi).

CONCI. Domando di parlar,e.

PRESrDEN'T'E. Ne ha facoltà.
CONCI. Plaudo senza alcuna riserva, aHe

nobili parorle del rE'latore. L"azione spiegata
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Se11(1to clellll Rel1/'b7)lif"1

DISCUSSIONI

]lei riguardI da lui acrennati corrisponde ad

aNi intenti sociali e umanitari.
Non vi è una situazione piÙ penosa di quel~

la dI chi crede che un suo prossimo parente,

Il padre, la madre, la sposa, potrebbe essere
salvato da certa morte, se potesse aver,e a di~
sposlziane questa medicina che non può pro~
eurarsi per difetto di mezzi finanziari.

Quindi l'azione, che svolge a questo riguar~
do l'Alto Commissariato, merita certo di es~
sere appoggiata di tutto cuor,e, e deve esser
svolta uHeriOl'mente e con la maggiore inten~
si tà possibiLe.

In qu,esto 'senso mi p.el'metto di rivolgere, an~
che da part,e mia, nell'int,eresse deIIa p'Opola~
,done che io rappresento e specialmente df'lIe
ebssi pi11 umiJ1 deIIR ",teRsa. nn fervido ap~
pella all'Alto Commissariato. (Applausi).

SAMEK LODOVICr, relntore. Domand0 di
narlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà

SAMEK LODOVICI. re7ntore Debbo ag~
giunger,e un breve riscontro a quanto è "'-tato
àetto dal eo'lleg't Silv€strini e dal eonega Gina

Effettivamente nen'ultima parte della rela~
zione 10 ho accennato anche alla questione dI
una produzJO>ne nazionaI,e della streptomieina.
sollevata neIla Commìssione appunto dan'ono~
revole SIlvestnm Ma ho ritenut'o opportulìo
di esprimermi c'On una dizione 'Prudente; e par~
lo precIsamente di studiare la «convenienza:»
dI una produzione nazionaI'e del farmaco.
Ciò puchè glI impIanti sono molto co~
stasi, e l procecl1mentI di pl'O,dUZlOne della
str,eptol1ucina vanno ancora ulteriormente per~
fezionand03I, per cm è da domandarsi se in
un P:aes.e com8 Il nostro che deve far,e neces~
sariamente una polItica «'cribrata» di estre~
ma economia, non convenga attender'e ancora
qualche tempo plIma dI metter,e in pIedi degli
stabIlImenti che (1.'11progre3s1 ,della tecnica e
d.ella stessa terapIa antIbioÌlca potr,ebbero €S~
sere rapIdamente superati

Per quPc:to JO ml permetto dI ì'accoma:ndare
prudenza, e tanto più sono confortato in qU€~
sh O])111lOnerIaI tatto che il cost'o deIla strepto~
micmi1 va clImmuendo Sia,mo ora presso a poco
alle 700 lire Il grammo, che è una diminuzi'One
molto forte riS'petto al prezzo originario, e non
è ,escluso che avv,ellgano anche ultenon n~

bassi. Comunque è certo che SI tratta dI un
farmaco ormai indispensabile nella t-erapia
antitub(~rcolare, per cui il Governo deve 20n~
eederci la fìducia di ascoltare il nostro appello
a £avore dei tuhercolotici indigenti.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parllare l'ono~
revole CO'tellessa, Alto Commissario per l'ig18~
ne e la samtà pubbJi.ca.

COTELLESSA, Alto Co:nrmss(ll'io pel' Z'l~
g/.ene e la sumtà pv bblica. lo vom"ei aSSiIC'UI''a~C8
]l Sellato che, se vi è una preoccupazione da
]Jade rIel Governo per il problema d,ella strep~
tomicina, ve n'è una sola: ,ed è che noi
costante'nente, giornalmente siamo assillatI
cbUe ,'on'tinlle richieste del farmaco. poichè
gli ammalati, che hanno bisogno di questo pr'e~

zioso medicamento, sono tali ,e tanti che molie
volte non si riesce a poter dare ,ad essi quanto
è nece,c:,sario per la loro salvezza

Basti ricordar,e al Senato che alcune forme
tubercolari chp un giorno erano ritenute in~
gllBY1bili. come la meningit.e tubercolare, co"ne
la miliare ,tubercolare, come la laringit,e tn~
bercolare, oggi si possono consid,erare cura~
bill e. in certi casi, guariblli. (~llesto potrà far
pensare quanta Importanza abbia quest'o me~

dicamento, e come Il Governo abbia dovuto
provvedere alla necessItà della nchwsta di
questI fmanzlamel1'ti, quando con ill 30 giugno
1948 Cl venne meno la somministrazione gra~
tuib dpHa stl'eptomicl<na attraverso il fondo
A n.s.A.

Come tale medICamento SIa ancora OggI
tanto prezioso e tanto noercato lo sa il Capo
del nostro Stato, ']1 Presidente della R,e~
pubblic:l. che ha, nel suo bilanclO la spesa di
:?8 lJ11liOlll per la somministr.azi'one della
c:treptomicina.

(~mnd] 10 non posso che associarmi alle

paroIe del l'eloatore, e augurarmI che questo

1'-11110del Parlamen'vo, come già la Camera dei
deputatI, yoglia accettare questa proposta dI
legge per lIe necessità contingenti in rapporto
ai bisogni del nostri poveri e di quanti ricor~
rono a bJ,e medicamento.

Per que] che riguarda, 13m, le osservazioni
del senatOl',e Gma, posso dire che in Italia
eSIstono gIà due stabilimentI in vi,a di appron~
tamento per la produzione degli antibiotici;
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esiste uno stabilimento di ,s'tato, costituito
pr,esso l'Istituto superiore di sanità, il cui alle~

stimento è stato realizzato attr1averso 300 mi~
lioni tratti dai fondi U.N.R.R.A. 'e che sarà
pronto nel prossimo luglio. Vi è poi una in~

'dustria privata che avrà la possibilità di pro~
durrre penicillina non solo PeD" l'ItaHa, ma

anche j}er l',ec:port'tzione. Ciò ci consentirà di
po'ter produrre nel nostro Paese quanto ,è ne~
cessario per la, cnra attrraverso gI1i antibio'tici,
mBntre è allo studio ]11possibilità anche di pre~
parare l,a streptomicina Posso assicurare il
Senato che da pa l'te dell' A No Oommis'Sari:aJto
si segue con o,gni pa,ssione e con ogni atten~
zione Qua:nto va evolvendosi nel campo della
terapia 'antitubereolare: ,e certamente non ci

arreEltec,e'TIO nè aHa streptomieina, nè al ll110~
vissimo PAS. ma avremo aThcora altri medi~
camenti preziosi che potranno farei dimenti~
cape il trisve retaggio ehe ancora possediamo

nel 'Campo della malattie tubercolari. (Vivi ap~
rd(11I8i da tvt'ti i setto'ri).

PRESIDENTE NI'SSlln altro chiedend>o di
parlare, dichiaro rhiusa la discussione gene~

ra'le.
Passiamo alla discussione degli articoli che

rileggo:

Art. 1.

È autorizzata l'iscrizione nellò stato di pre~
visione della spesa del Ministero del tesoro
(rubrica Presidenza del Oonsiglio dei Mini~trj,
sottorubrica Alto Oommissariato per l'igiene
e la sanità pubblica), per l'esercizio 1948~49,
della somma di lire quattrocento milioni (lirl'
4.00.000.000) per l'acquisto di streptomidna
da distribuirsi, secondo le modalità che ver~
l'anno stabilite dall'Alto Oommissariato pf'l'
l'igiene e la sanità pubblica, ai centri di speri~
mentazione clinico ~scienti:fica ed agli infermi
indigenti.

A questo articolo sono stati presentati due
emendamenti da parte della onorev'ole Merlin
Angelina. Il primoemendameIJ.Ito è del seguen~
te t,enore:

80s'titui1"8 aHe parole- l' lue quattrocento mi~
Honi (lire 400000.000) » le aJtr,e « lir,e cinqUJe~
cento. ill1lioni (lire 500.000.000) ».

Il secando emendamento suona così:
80stituir,e alle parole: <'(ai centri di speri~

me:n:tazion.e dinico~scientifica ed agli altri in~
fermi indigenti» le altr,e: «Iagli infermi indi~
genti, ai centri prestabiliti erd ai sanitari degli
ospedali ,e dei luoghi di cura, che campiona
esperimenti clillioa~scientifici»

Ha facoltà di parlare la onorevole Merlin
Angelina per svolgere i suai emendrumen.ti.

MERLIN ANGELINA. Il fatto che la legge
sia venuta in Senato con l'approvazione del~
la Camera d,ei deputa1ti non ci esime dal dirHt,a
di non spargervi lo spolverino, ma di miglio~
rarne possibilmente il contenuto.

Io ho praposto che si elevassero i 400 mi~
!ioni a 500, perchè mi pare che per le neoessità
di un Paese, l'he ha 45 milioni di abitanti e
dove il numero dei malati, speci1almente dei ma~
vati di tuhereolosi, va sempre cres,cendo, possa
ess'ere insufficiente la ,samma proposta nel
primo articolo.

Per la funzione che io esplico di propagan~
dista del mio Partito, mi trovo molta spesso a
contatto con la miseria, a contatto col male,
non soltanto nell'HaHasettentrr1lonal,e ma, 131
può dire, in ogni pa.rte del Plaese. Assista ai
drammi di 'tanta ge1n1teche non può curarsi ed
invoca i nuovi rarmachi che non sono sempre
d,ati in tempo utile e in modo S'wHiciente. Per~

ciò anche se un proverbio dice che l'umanità
ha due nemici: «la guerra ehe uceide i sani,
e la medicina che tampona i malati », con lo
S'tesso ardarf' col quale io vorr,ei tagliare i vi~
v,eri a,l primo nemico, che è la guerra, V'OIT81

aumentare l,e possibilità alla medicina che
non considero affatto un nemico, ma la più
grande amica dell'uma;nità. Perciò io vorrei
inlSistere su tale aumento, m attesa natural~
mente che si possa produrr-e la streptomicma
in Italia, e ([umdi diminuirne il c0'sto. Finchè
non si costituiranno l suindicati centri di pro~
duzi'one del nuovo medicinale, io pen80 che sia
nec,es.s'ario aumentare gli stanziamenti per
Il'a0qu~s'to.

Col secondo emendamento io m1 proponevo
di chiarir'e quello che non è ben chiaro nella
legge nel punta in cui si paria di centri di spe~

rimentazil0'ne clinico~scientifica. Credo si tratti
di centri prestabiliti; ma io conosco i ifientativi
quasi eroiei compiutl dai medici negli ospedali,
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nei slainatori, che non dispongono dei quallti~
nativi necessarI dI streptomicina per l 101"0
malati. Mi ri,tens,co specia'lmeTllt,e ad un fatto
che hJ constatato io stessa molto recente~
mente Una mia gIOvane collega, una pro~
fessoressa, degf.'nte nell'ospedale a mare di
VenezIa, era, ed è ancora, affetta da tuber~
colosi pelvi-pentoneaIe. Il professore DeJla

Ton'e ha tentato degli esperimenti di cura. Gli
occorreva la i"treptomicina, ma la malata non
aveva i mezzi per acquistarla e l'ospedale nem-
meno. Devo alla bontà del nostro Presidente

ehe si è fa:tt-o interprete, presso il Presidente
della Repubblica, di questa necessità, se delle
quantità di streptomicina sono state date alla
giovane malaita e con es1to più che soddisfa-
cente.

Il professore mi scriveva tempo f,a ringra-
ziandomi di aver potuto ottenere il farmaco,

non 8010 per il benefIcio avuto dalla sua ma-
lata, ma perchè CIÒ gli ha permesso di fare
degli esperimenÌl, tanto che si riprometteva
~- e credo l'a,bbia fatto ~ di presfmtar,e U110
studio all' Alto Commissario per l'igiene e la
sanHà pubblica, affinchè quella malattia fosse
inclusa, fDa que11e che merjltano la sommini-
strazione della streptomicina.

Ora la penso che, aumentando la somma ri-
dl1esta con la presente legg,e ed anche esten-
dendo la possIbilità che sia concesso il far-
maco non soltanto ai centri prestabiliti, ma

anche ai medIcI degli ospedalI e dei sana,torl
che vogliono Jare tentativi di cura, noi allar-
gheremo l benefici a un maggior numero di
poveri soff,erenÌ1.

Pensiamo a quanta gente compie storzi
immenSI per l'accogliere del danaro dalla ca~
ntà pubblica e provvedere il farma,co ai ma-
lati pov8n! .B~possibile che noi ci beffiamo così
del lnimìpl ehe S0110 sanciti dalla nostra Co-

s'tituzione, la quale promette che '10 Stato deve
tutelare la :salute dBi dttadmi e fornire i meZZI
di cura agli indigenti? Se noi abbIamo appro-
va;to la CostituzIOne, dobbiamo fare che essla

sia non una cosa morta, sulla carta, ma qual-
cosa dI VIVO, speCIalmente quando le leggI
che noi fa.cciamo, l.spuandoCl ai princìpi
solennemente sanciti, nescano di giov'amento
alla c0lJcttivitR, soprattutto a quella parte della

collettività che più soffre nella miseria e che
maggiormente contribuisce col suo lavoro al
benessèr,e della Nazione. (Applausi).

PRESIDENTE. Prego la CommIssione di
esprimere Il proprIo parere in proposito.

SAMEK LODOVICI, 1'elatore. La Commis~
sione si rimette ana rlecisione del Senato.

P ARATO RE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà..
p ARA'rORE. Son dolente v,eramente di do-

ver prendere la parola anche su q llesto argo~
mento. M'al, come 11l questo momento, ho sen-
tito il disagio della funzIOne che il 'Senato ha
affidato alla Comnllssionre flillanZe 8' tesor'O.
Qui si richiede una maggiore spesa di 100 ml~
li ani, alla quaIe manca la copertura. Se Il Se-
l1iato doveslse, per ragioni sentimentalI, votare
l'as,segnazione di questi 100 milioni dovreI
chiedere la S'ospe1nsl<one della dIScussione su
quesito disegno di legge per mvitare il Mini-
stro del tesoro la trovare i meZZI per far fronte
a taIe maggiore onere.

MERLIN ANGELINA Se però doveste lab-
bri0are dei cannoni, l mezzi li trovereste!

P ARA 'l'ORE. D'ailtra parte Il problema che
è staito prlospettato è di grande Importanza.
Chi può negare la necessItà deUa spesa per
una assistenza medica dI tale genere? Nessu-
no. Machi può negare d'aHra parte che OggI
giorno ~ e l'Alto Commissario per la sanità
me lo permetta ~ si spendono clfr'e conslde~

revoli per l'assistenza antltubercolar,e attl'a-
v,erso dIVersi Istituti, mentre se tale assIstenza

si riul11sse in un salo ente probabi'lmente quei
denan si spenderebbero meglIo!

Mi dispiace per la collega, per la quale ho
tanta stima ed ammirazione, ma mI doma,ndo
come si fa ad improvvisar'8 una richiesta di
100 milioni, senza pl'evecLere quaJe sarà il loro
impiego, s,enza fare un preventivo, senza sa-
pere quali S0110 le effettive esigenze?

Io consiglierei la onorevole Mierlin di ripre-
sentar,e Il problema in sede dI discussione del~
lo stato di previsione del bilancio relativo al
Commissariato di saniltà.

Intanto, data la situazione attuale della di~
scussione, debbo pl~egare il Sena't,o di respill~
gere il primo emendamento della collega
Merlin.
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ZOL 1. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà

ZOLI. l'osano natuDalmeIllte obbediente a
qu'ello che è il veto, dirm quasi, del mIO Pre~
sidente di Commissione, e vorr.el quindI ri~
volgere una preghiera alla onor.evole Merlin,

pfI'chè non ci metta m una sItuazione di imba~
razzo, anzi in una sltuaZlOI1e angoscios.a. Io
ho ascoltato con commozi,one quello che è stato
detto qui a proposito della cura streptlomici~
nica DICO con commozion.e, perchè io ho l'o~
nOle dl ra'ppres'entare Firenze, e proprio da
Firenze è pa l'tita la scilnltilla drena fede nella
cura della streptomidna Credo che SIa dove~
roso in quest' Aula rirordare corlui che per
colpa mia non è diventato s,enatore deEa Re~
pubblicD. il prof,esSrol1e Cesare Cocchi, che è
stato vBrament,e il pioni,ere della cura della
str.eptomicina 'particoJarment.e nena tuberco~
losi in EantiJe' le forme di meningite tuberco~
lare. di tu h8rcolosi miliare parevano incura~
bili. Io ho parlato allora ~~ seguivo l'opera

del professar Cocchi per ragioni di carattere
familiare. mia fIglia era sua allieva ~ con ta~
luni eminenti clinici. Mi san s,entito dir,e che
quest'uomo, che è persona puris'sima, ,era un
ciarlatano. J o ho tenuto per me il dolore di
questo giudizio, Gr,cdo che oggi debba esser,e
sottolineato ehe egli era nn clinico geniale,
ehe attuava una mtlllzlOne geni'ale.

OggI effeHlvamente la clinica di Firenze può
lioonziar.e guarita una notevole parte dei bam~
bl11i malati dI meningite tubercolare, dei quah
un predccressor,e del pr1o'£essor Cncchi mi di~
ceWl di averne guarito uno solo in trent'anni
di carnera, perc'h'è forse la diagnosi era sba~
gliata, Oggi la tubercolosi miliare viene cu~
rata a Fir,enze in mani.era che sembra meravi~
gliosa, rrutto ciò v'a ;ricoI1dato in questa
sede ~B:per qu-e'sto, onorevole M.erlin, che le
rivolgo 11na pr€,ghiera: non ei m.etta nella con~
dizione di dover v'O'tare conltro il suo emen~
da,mento N ai dovremo votar contro, perchè

l'articolo bl preclude a noi la pOHsibilità di un
volio iayor,evole, La prego perciò di voller con~
vertire il suo emendamento in un v'oto al qual,e

tnit'o il Senato, C'on la sol.ennità di una appro~
vazione unanime. conferirà l'autorità necessa~
ria, pere hè l'Alto Commissario pos,sa chiedere
e, direi, imporre al Ministro del tesoro un ul~
teriore s,tanziamento di fondi. (Approvnzioni),

MERLIN ANGELiNA, Domando di par~
laJ'e.

l~HEtnD~N'l'K Ne ha facoltà.
MERLIN 1\NGELTNA Dichiaro dI accf't~

tal'e la proposta del collega senatore Zoli. RlU~
nisco ] mJ.ei due emendamenti 111 un oj,cl1ll.e
del giorno; e prego Il Senato di volerlo appro~
val8. (Vivi applaus1 da tVtt1 ~ setton).

BUBGIO Domando dI pa,rlaJ',e,
PHCSIDEWI'I~ Ne ha facoltà,
B UBBIO. La mra proposta coincideva in

P,U'i8 con quella dell'onorevole holj .e della
ol:ci<',evole Medin. È una l'accomandazion€ sen~
tita che nOI fa,cciamo al Governo,pe,rchè cer~
chi maggiorI fondi al riguardo, Deve tmtuarsi
anzi di un impegno quasi dI onore.

In sede di esame del Bllanco dell'mt.erno,
SI è a lungo discusso della question-e g,enerale
della lotta antitubercolare. Nella relazione che
ho avuto l onOI'e dI r€dig.ere, è stato fatto voto
solenne col domal1'daI"e al Gov.erno che non
frappon.esse mdugle non lesinasse l m.ezzi
alla ÌInahtà ChI è amministratore sa quale è
Lt £aÌl(a che SI deve -esplicare P-2l' placare le
pre2sanlI llchleste del malati, ChB domandano
li18UICameniJe rlCOV81'O; e sa che tropp,e volt-e
31 è costrettI a dn,e che manca la possibIlItà
di adempJEJI'C)a questo nostro doverB. È per dl~
chlarare a voi la somma di angoscia, ohe sen~
~laIi.lO COl:J'e aJ1l111l11Jstrat01'I, C'he io VI pad,).

Abbiamo bisogno che Il Govel'no si impegni
a dare tutti i mezzi n.e,cessari per questa lotta,
elle l'Ìsponde aù un dover,e morale e scJCialB
inG.2clmabrle.

Aggllmgo ancora una consiclBl'azione. lo

non so con Cluale sistema attualmente sia fatta
la dist!'ibuzlOne della streptomlcina. Sta di
fatto che negli stessi sanatOl'i spesso i poveri
devono raccoglJere le cento lirB dagli amid
per acquistare qualche grawmo di strBptomi~
cina; .e potr,el cHal e dei nomi. Non ri,esco poi

a compreIJId€re, p-erchlè ci sia la necessità di
richiBste paJ'ticolaJ'i e per,sonali di questo me~
dicamento, dal momento che .esso dev,e €sser€
distribuito a tutti i paved, su presc,rizione del
medico, Mi risulta poi che spetta alla Pre~
f,ett!lJJra la cllstn bnzione della streptomicina.
Ora, a parte gli inconvenienti di tale sist.e~
ma tardo e complicatorlO, è ovvio domandar»
ave siano applicate ],e somme corrisposte cIa-
gli abbienti po81' l'acquisto del m.edicamento ,e
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penso, gumdl, che qU€Bta COi1tl'opartlta atttv,1
donebhe sel'Vll'e ad aumentare Il landa pOI'
l aCljUlsto dI,esso, pel' Il labbliiogno nazlOlìalc,

COli que.ste pl'ell1€s.s8, non ho d'uopo eh (lg~
gmngere eh€ 'sott,oscnvo pienament€ l'ordmc
clel glOrno d€lla collega IvIel'lm, che avrà Cel ~u

l'unamimità dell'Assemblea. (Appl'ovazwni).
SIL V ESTRIN!. Domando dI parlare.

l'RESIDENTE. Ne ha facoltà.
t-;IL VES'l'RINI. AggmngBI'ò poche paì'oLe-

dopo le osservaZlOlll latte dal colloglll, sp.ecIal~
mente come medICO. Cl sono pI'obleml .sUl
qual1, appunto come medico, mi permetto di ri~
clllamare l'attenzwne del Senato € dell' AHO)
C01l1ll11SSa'I'lO.NOl neglI ospedalI Cl trovIamo
m queste cIrcostanze. non solo glI ammalati
che abItualmente ben€hmano dI queste cure eh
sLJ'cptomlCma ce ne nchiedono, ma Oglll gior~
no l veri nllracolI ottenuti con queste cure
nel confronti d€lle cure pr€ced,enh, hanno in~
dotto moltI malati a domandare tale far~
maca anche nella cura deHe loro malattte.
Casi stando le cose, 10 penso come l' Alto Com~
IlllssarlO deve far€ per poter dlsclplinal'B qUI:~
sta dl,stl'lbuZlOne. Io domando splegazlOni, Il
coUega Bubbio ha acc,ennato ad un altro fatt')
Io penso che la streptomidna, pBr l'acqui~
sto d.ella quale mtel'Vl,ene lo Stato, debba es~
sero ,concessa a tutti gli mdigentI, gIacchè non
bisogna dnnentica,re .che vi è una class.e, la
quale pm'e ha un ehntto dI POtOl' b.eneflclan'
dI questa ,streptomiClna, Ma m che modo se 1.1,
cleve procurare? Lo Stato senza acquista] la
dil ettam8!l1te, può facilitare l'acquisto a q'ue~
sto p,er,sone? Sono tutto domande che mi p€r~
metto di rivolgere all'AHo Commissario. Ed
mfme, mi permetto di insist,ere suDa neces~

"ità cb dJsclplmare nel modo pIÙ rigIdo la cl1~
stdbuzione della spr<Eìptomicina, non solo in
ri1pporto ane quantità, ma specialmente alla
quahtà delle m::tlattle, perchè altrimentl, se
non otteniamo questo, Cl il'oV'8remo Ùmau7,]
non ad una riclnesta, comB aVBva avanzato la
collega M-el'lin, di altri 100 milioni, ma ad una

richi'c.sta succ-essiva, che sa.rà anche di mi~
Jiardi. Infatti, qualunque C08a possiamo faro
eh fronte ad alcune malattie la streptomicina
sarà sempre insufficIente ai bisogni.

SA~[EK LODOYICI, j'elotorc Domanclo ~11
]Jadare

PHESIDENTE. Ne ha tacoJt2L
SA,MEK LODOVICI, l'elato} e. Se non ho

mal compreso, la onorevole coJJega M-el'1m,
col s,ecollelo del 8 nOI emenuamenh SI preocc u ~

l)ani dI estendere le posslb]1Jtà dI sp'el'lnJ.'enta~

",1011edella cnra stl'eptonllCllllCa ctncho ad altl'I
ospedah, oJtl'e l centJ'l istablhb dall'Alto Com~
nllSSal'lato. Nella nlla relazlOne ho l'Ùevato
che le nuove dn'otÌlve llIlpartIte dall'Alto Com~
m]ssal'lO ~e qm è dovBl'e eli gentiluomo l'en~
de]'ghene atto di fronte al Senato ~ sono ap~
punto quelle desiderate dalla onorevole eone~
ga Lit streptOJIllcina venà, mfatti, di'stri~
bUlto non soltanto al 13 centri primltiva~
mente stabllItJ, per l'OVVia necessItà eh ev]~
tal'e ehspel'SlOlll del la,rmaco e cll athda1'lo
a clllllcio per lo meno c't person-o che des8el'o
maggJOre alfldamento eh s,elletà eh spel'lmenta~
ZLOne, ma oggi VWHe -estesa ad un maggior nu~
mero eh ospedali e ad un magglOr numero eli
101'me cllll1che, onde anche l me-ehu italiam
potranno formarsi una In opna 'espcr18nza per~
sonale sulle modahtà d'llnplego B nell',efhca( ia
t81'apeutJca del medIcamento, la. quale, ripeto,
Ò OJmal assodata, ma non ancora elehnita m
luth l suoi particolarl.

Pel' quello che riguarda la ]'accomandazio~
ne del ,collega professar Silvestrini, cioè cllB
venga mtensIfJcata la sOl'veghanza,è da tener

pl'e,3cnte che Cl siamo fatti eco anche del VIVO
desJd.erlO dI dil'-ettol'l dI sanaton, rappresen~
rail qui .egreglamonte dal cJllal'lSSllllO colleg,1

11]'o£ess01' Monald], che l'oculatezza nella lll~
stnbuzione e la sOl'veghanza da pal'te dello
autolltà non si traduca con U11a bUl'oCJ'azia
troppo opprImente, ,e tak~ da (),.;tacolal'e la tem~
pestività della applicazione del medicamento.

P ALUMBO GIUSEPPINA. Domando elI
parlare.

PHESIDENT1~. ND ha [acolti,
p ALUMBO GIUSEPPINA. Io avrei avuio

l'mtenzione di fal'e un ,emendamento agginll~
tIvo all'articolo l dI questa legge, se non Vl
£ossestata l'urgenza di farla passar€ così
eorne l'ha approvata ]a Camel'a del deputati.
L'emDndamento si rif.enva alla assegnazione
della str€ptomicina agli infermi indigenii, .e

aVr€l voluto aggiungere all'ultimo comma d81

l'al'iicolo che agli infermi indigenti fosse a82.e~
gnata la streptomicina a prBscindere dal 101'0
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l'lcovel'o a carICo dI entl pubblIcI e dalla lata
IscrIZIOne nell'elenco comunale del poven, .Per~
chè aVVIene questo Ce 10 rho potuto constatal'e
al vIllaggIO sanatorlale dI i:)ondalo dov,e mI
bono l'ecata ultimament,e), che deglI ottocento
gl'amml mensIli assegnatl a quel sanatorIO dal~

l'Alto Commis1sal'iato, 400 gl'rummi sono per l
malati assIstlti dalla PrevIdenza sociale e l'al~
tra metà per quellI a 'carICO deglI altri ,enti,
come l ConsorzI antitubercolan e l A,C,I.S,
A vnene che talvolta la quota assegnata, al ma~
latI della PrevIdenza s,ocIale non nene compIe.
tam~mte smaltIta, quella inv,ece assegnata aglI
altrI enil assIstenziali è msufhcl'ente; ,e mentre
la quota della PrevIdenza sociale non può es~
sere to'ccata 'e ,resta .gIacente, una pa,rt,e d,el
medicinaLe per altri caSI urgenti manca, È
una incongruenza tragica e preghel'ei pertanto

l'Alto Commissario di voler rimediar€ a qU€~
sto fatto, Pregherei inoltr,e la oollega Merlin
afflllchè nel suo ordlll€ del giQrno voglia far
pres€nt,e questo ,stato di cose, e qU€sto mio de~
siderio,

COTELLE8SA, Al~o Oommissario per l'igie~
ne e la sanità pubblica, Domando di parlare,

PRE,SIDENTE. Ne ha fa,c,altà.

COTELLESSA, Al~o Oommissario per l'igle~
ne 'e la sanità pubblica. Vorrei dare dei chia~
rimenti al Senato per assicurarlo sul sistema
di dIstrIbuzIOne della streptomicina, La strep~
tomicina viene distribuita attraverso diverse
VIe: attravel'so gli assicuratl dell'I,stltuto na~
zionale della previdenza socmle che provvede,
attraverso dIretto aoquisto, alla distl'ibuzione
,per i pI'opri malati; altra quota nene distri~

buita agli mdigenti, e devo qui aSSlcural'e Il
Senato che la parola« indig€nti :J>non deve li~
mitarsi alla iscrIzione nelll'el'€nco dei povel'i,
perchè ad essa è stata attribuita una visione ed
una formula molto più ampia, comprendendo
nOI negli llldigenti quelli che non si trovino
nella condizione di poter acquistare la strepto~
midna, eome possono ,essere degli impiegati
dei pensionati, ecc. Un'altra forma di distri~
buzione è queHa a 'pagamento, distribuzione

ch'€ è fatta a mezz,o dei medici pr'ovinciali, i
quali provv,edono a distribuire la streptomi~
cina dopo a,ver€ riee'vuto dal medica curant,e,
o dagli ospedali, () dai sanatori, la richie;,ta
del medkamento, È anche vero ,ch€ vi è molte

voHe richIesta di medicamento anche per far~
me per le qualI da nO'i nan èCanSld€rata ill~
dispensabIl.e l usa di questa farmaco e, di r'e.
cent'e, Il'Alta Canumssarlato, per venir,e incon~
tra al desIderI di molti tisiolo:gi, ha a,ggiunto
una quinta forma in cui verrà distribuita la
str'eptomkllla,

Tal.e uso è ri.g..ervato d'lessa nelle forme tu~
bercolan chirurgIche che abbianO' bisogna di
mttirvento, perchè sappiamo qual,e prezioso
caadiuvante sia qllesto ,antibiatico nella cura
chirurgica della tubercolasi palmonare,

VI è pO'i una ultima forma di distribuzione
attraverso i 'Oasiddetti pac.chi dono, clOlè, ,dI ca~
]01'0 che acquistano direttament.e il medica~
mento dall' America, attraverso una ,diretta COI'~
rispandenza o una diretta ,controvaluta e ven~
gona autarIzzati aid impal'tare questa farmaco,

Passo assicurar,e il S€nato che nai abbiamo
di malta ampliata la l'ete di distribuziane della
stl'eptamicina; purtroppo questa medicament,o
nan giung€ ancora in qu€lla quantità SUffl~
CI,ente ,che ,sarebbe. necessaria p€r una distri~
buzione più completa; ma d,evO'dire anche che
le nchiest€ sano talvalta esag,erate in rapporta
alla credenza che sia questo il medicamentO'
curati va per eccellenza di qualsiasi farma tu~
bercalare, Ad ogni moda sana alla studio una
seri,e di provv,edimenti, perchè nai speriamO' di

patel' aumentare di molto la distribuziane della
stJ'eptomicina anche in ,alcune farme, per eui
£mo ad 'og~i la limitatezza della quantità del

farmacO' non ci ha resa passibil€ potedo' di~
stribuir,e,

In qu€sta occasi,ane devo dir,e, assaciandami
al senatare Zoli, ,che se è pur vera che questa
farmaco così preziasa ci è stata portato dal~
l'estera, spetta però alla ,s,cuala italiana di ay,er
studiato un miglior metodo di somministra~
zione che oggi è c,omunemente da tutti usata
pel' la cura streptomicinica nelle piÙ gravi
forme tuhercolari. CApplausi),

MONALDI. Damanda di parlare,

PRESIDENTE. Ne ha :facaltà,

MONALDI. la veramente ritenevo di nan
dov€r prend,ere la parola, nanastante che sia
un argamento dI cui mi accupa di praposita,
perchè 'cr,edevoche i 400 miJi.ani, di cui si parla
in qU€sto progetta di leg.ge, fassera già scan~
tati; e sana in aUetsa che l'onorevale Alto Cam~
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missario ci porti, in sede del pr.oSSlmo bilan~
cia, un piano concr'eto per la questione deglI
antibIOtici. Ad ogni modo io gIà nell'ultimo
COllg1'esso su.gli antIbIOtIci, dIe si è tenuto a
Cortina d'Ampezz.o, ho dovuto Ilodare l'op-era
dell'Alto Commissariato per l'igiene e .la Sd-
mtà pubblica, perchè con le disponibIlItà ehe
glI sono prOlpne ha latta del miracolI. Tutta-
via ho l'lchiesto qualcosa e qualche cosa VOI'
l eJ ancora chiedere giacchè la discussIOne ha
preso questo indIrizzo.

OggI noi abbiamo la possibilità eh integral'D,
almeno in parte, l'azIOne della ,stl'eptomicma
con il P A,S; non possiamo anem'a dir nulla
di defmitivo; ma 'certo si è che sarà di granlle
aiuto, ed allora anche la questi.one di ordino
economico ed organizzativo verrà superata
con molta facIlità, perchè il P AS già si pro-
duce largamente in Italia.

Nei riguardi, invece, della st]"eptomicina,
debbo formulare, anoora una volta, eonsid,era-
zioni di forma e di s.ostanza

DI l OT'llla. L'onOl"iBov.o,1eAlto CommiSSa,]'IO 'Cl
ha detto che Le vie di distribuzione pono mol-
teplici: una d,ell'Istituto nazionaLe di previ-
denza sociale per i propri assicurati, una per
gJi indigtmti, e credo si riferisca qui alla dl~
stribuzione fatta dai Consorzi antitllbercolari;
ed un'altra a pagamento. Io mi sono doman-
dato già altra volta, ,e torno oggi a doman-
darmi: perchè questastreptomicina che viene
data ai pov'eri, che vi,ene data per gli assicu-
rati dell'Istituto di pro8videnza socialo8, non
vi-ene assegnata diro8ttamente ai direttori di cli-
niche, di sanatori, di ospo8dali? Perrhè deve
passaI'e attraverso le Pr8lfetture? Il sistema di
distribuzi.one oggi adottato, onor'evoli colJe-
ghi, è quanto mai incongruo: dall'Alto Com-
missariato la skeptomcina passa alle Prefet-
ture e i direttori dei sanatori o di ospedali
debbono farne richiesta motivata, mandando
anche 'cartelle cliniche e radiografie; poi m~a
Commissione presso la Pref.ettura si incaricd
di valutarie le richieste ~ qualche volta non so

neppure con quale 'competenza ~; poi vielW

data comunicazione dell'eventuale accetta-
zione d,elle richieste ai direttori. Infine, dop!)
compilazione di non so quanti moduli, si a]'-
riva ad avere un po' di streptomicina. Ma, :;;i-
gnori, la streptomicina è una cosa molto de-

licata: non SI dev,e direehe SI può darla libel 80-

ment'e a tutti: essa cel'tamente può anche letre
d.el male, non in senso diretto, ma in "enso in-

diretto, e .su questo non posso certo qui OJ'a
ehlungarmi pel' non lmpol'tunal'e gli onorevoli

:::;ellatOl'l. Ho già detto queste cose, le ho l'i1)e-
tute, ho dato l'impostazlOne, a 1meno per quel
che Hn l'Ìgual'da, di ordine teclllc.o e suggel'lto
alcune VIe Ora questa questlOne eh fOl'ma,
onOoI'evole Alto CommlssaJ'Ìo, lO credo nail :::;ia
gmstJflCabile; questa così detta organizzazionc
bm'ocratiea mi appare dell tutto iJTazionale.
Ci potrannoesser'e anche delle l'agioni di 01'-
dine -economl'OO ma, quali esse siano, son'o da
:::,uperare. La streptomicina bisogna usarla al
tempo giusto, non quando la dà la Prefettm'a.
Noi oggi .ci troviamo in questa situazione' no]]
poslsiamo fal"e il programma di cura come lll~
v,ece sal"l€bbe IpossibHe '8 lo.gico s,e all'inizio eli
ogni mese avessimo r,egola]'mente e diretta-
mentB i quantitativi assegnati.

CO'llELLE,sSA, Alto Commiss(II'/O jJPI'

l'igiene e la sanità pubblica. Ma i Centn li
hanno ass,egnati dil'ettamente!

MONALDI OnOl'evolB Alto CommISbarlO,
le cose stanno così. E pa,sso alla questione l'e~
latJva alla sostanza. Quattrocento mihoni, cin-
quecento mlholll? Io non so che cosa sia ne~

c'['-E'sa,no Naltm'almente nn as.soOOeI'81 lOto
(,Ol'de aJle l'ichi,estle della ouol'evole Morlm
Angelllla,e VOlT81 dil'e anche sei'cento o set-
tecent.o miliolll. Ma io so che manca ancora
un plano, mancano ancora a noi gli elementi
per calcolaI'e 111:fabbisorgno nazIOnale di que-
sto ,medicamento; ,e 'natura.lmente per CIÒ è
necessarIO ]1 conc.o1'SO di tutti gli studiosI,
che precisino le dil"ettJv,e di applIcazione ,e
gli Oppol'tuni rilIevI statisticI (~uando sarà
fOJ.mulato questo piano potrà ,essel'e stahI-
lIto il v,ero fabbisogno. Io ho un Istituto
dI oltl'e dllemila malati tubercolotici; da lun-
ghissimo tempo, dai pnmi mesi del 19-17,
sono ]'iUSCltO ad usare anche con larghezza la
streptomicina Ce per questo l'ingrazio, pel'

l'ultimo mese specialmente, anche l'onor,evolc
Alto CommissariO') e ho potuto così larga-
mBnte fare studi m al'gomento. Ritengo che
nel nostri Istituti sanatonali SIa necessario

aver'e un grammo e mezzo «pro capite» di
streptomicina al mese Secondo i miei calcoli
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fattI in altrI tempI bIsognava gravare di 1500
lIre CIrca la retta mensIle di ogni malato; OggI
la streptOll11Cma costa meno, senslbilmfmte
meno, perchè è '~cesa ad 800 lIre al grammo.
Ora mI domando: possIamo nOI anlvare a sod~
dIsfare questo ìabblsogno? Non so, OggI
l'IstItuto di previdenza sociale, con un cal'lCO
eh duenllla malatI, Cl assegna cIcOO granum; al~
trettantII' Alto Commissariato per l proprI ma~
latI; qumeh 800 grammi in tutto. Io fOl.tunata~
mente non mi tl'OVO m ~questa sItuazIOne per~
chè Il mIO è un centl'o di spel'lmentazione già
stabIlito dall'A.UB A fm dal pl'lmi mesi del
1947, .e poi proseguìto lUmtenottamente in ba,coo
all'autorizzazl.one dell'onorevol.e Alto Cornmls~
sarlo; glI altl'i sanatori si trovano nei rap~
porti indicati, presso a por:o un grammo al
mese ~ s.e non erro ~ ogni tre malati Qmndi

voi comprendete che ci troviamo di gran lunga
Jontam dal fabbisogno. Allora i 400 o 500 mi~
li ani non so che cosa possonorappresental'e,
Mi auguro che l'Alto Commissario che ha pf)r~
tato tanto senso di comprensione in que:;;ta
questione ~ e d€bbo qui tornare afal'lle pub~
blica lod€ ~ senta ancora maggiol'mente la rp~
sponsabilità che impone questo imponente e
umano problema, e porti al piÙ pr.esto un piano
completo e razionale di organizzazione e di
di strHmzion€ del farmaco. (Approvazioni),

BUBBIO Domando di parlare
PRESIDENTE, Ne ha facloltà.
BUBBIO. Ringrazio assai l'Alto Commis~

sario della sua risposta; egli però non ha ri~
sposto all'ultima domanda che €1'a volta a sa~
pere dov,e va a fmi1'e la somma, che il G\,~

V'Bl'no ricava dalla distl'lbuzione d.ella strepto~
micina.

COTELLESSA, Alto Commissario per 7''i~

g'iene e la srrn'ità pubblica. Il ricavato della
vendita della streptomicina va a costituire il
Fondo 11r,ele viene vej"Siaito qui.nni dlr,ettameiJte
al TesO'I'o

PRE,sIDENTE È stato presentato da parte
d,eisenatori Merlin Ang.elina e Samek Lod'o~
vici il s.eguente ordine del giorno'

« Il Senato, constatalta la nee€ssità di inten~
sificare e di .estender.e al maggior numero di
infermi indigenti il trattamento strieptomici~
!lieo grat11ito, fa volti che dopo gli opportuni
aocertamen' per stabilirne il fabbisognosul

prano nazi'ol1al€. sia disposto il fmanziamento
occorrente.

«Confermando l'opportunità d'una distn~
buzione oculata, chiede che sia sneIIito -il m€c~
canismo burocraltico della coné.e,ssionee fa
voto che Il farmaco sia messo a dispo'sizione
anche del meehci ospedaheri con l,e modalità
da stabilIrsi dall'Alto Commissariato per l'i~
giene e la sanità pubblica ».

Lo pongo al voti. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(È appl'ovato).

Metto in votazIOne l'articolo 1 n€! testo già
letto. Chi l'approva è pr,egato di a;lzarsi.

(11JappTov(do).

.Art. 2.

.Alla copertura della spesa derivante dalla
presente legge sa1à provveduto con le mag~
giori entrate previste dalla nota di variazioni
allo stato di previsione dell'entrata per l'eser~
cizio finanziario 1948~49 (primo provvedi~
mento) presentata al Parlamento il 29 novem~
bre 1948.

(È approvato),

.Art. 3.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap~
portare con propri decreti le occorrenti varia~
zlOni di bilancio.

(l'i; appr'ovato).

Pongo ai voti il ehsegno dI legg.e nel suo
complesso Clu l'approva è pl'egat.o di alzarsi,

(È approvato).

Seguito della discussione e approvazione del
'disegno di legge: « Norme suna costituzione
e sul funzionamentoJ della Corte costitu-
zionale» (23~A).

PHESIDENTE. L'ordme del gIOrno reca 11
seguito deIIa dIscussione del dIsegno di legge'

« N orme sulla costituzione e sul funziona~
mento della Co.rte costituzionale ».

Come Il Senato ncorda, era leri rimaslto so~

"peso l'aj,ticolo 'H,~qU1nq'ULeS, pl'esentato dal
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senatori Raffeiner, Braitenberg e Conci, per
permettere alla Commissione di riunirsi e de~
cicLer:e 111merito. Do, pertanto, la parola al~

l' onor'evoIe r€latore per informarcl suUe de~
cisioni prese dalla Commissione stessa.

PERSICO, relatore. Onorevoli senatori, la
Commissione di giustizia si è riunita questa
mattina con la pres~mz.a anche di aJJtri colle~
ghi nOn appartenenti alla Commissione, i q'Ua~
li con molta cortesia hanno voluto pal'tecipare
al nostro dibattito, e si è convinta di dovere
approvare come disposIzione transitoria, qum~
di da a,ggiung,ersi alll'ultimo tJtolo della legge,
«Disposizioni ,fmali e transitorie », l'articolo
pre,sellltato dai colleghi Raffeiner, Bra,itenberg
e Conci, però C'olnuna leggera modifi~~. Per~
chè 's'ia ,chiaro che questi eventuali ricorsi, per
i quali si riapre il termin€ dopo l'entrata in
fllnzion€ della 'Corte costituzionale, possono
essere pT"esentati soltanto qnando la Cor.te ha
iniziato in qualche modo la sua vita (altri~
menti non si saprebbe nemmeno dove incli~
l'izzarli). ,si è cr'eduto di dover cambiare l'ulI~
tima fra,s,e nel modo seguent'e' «I t'eJ~mini al~

l'uopo stabiliti daMe leggi (cioè sia dalla Co~
stituzione, sia dalla legge costituzionale n. 1)
decorrono dalla data ,del clecr'eto pr,esid€nziale
(ehe si pub bUca sulla « Gazzetta U ffid ale»
,c1eUa R-epubbliica, a ,norma dell'a.rìicolo :? d€lla
]mesent,e legge ,che a~bbia.mo ,già appr1oV'a,to), il
quale fissa la data della prima a,dunanza d-ella
Cort.e ».

C'è poi una piccola modificazi'one di forma
da appoy,tare Anzichè «pubblicat'e» bjsogne~
rebb!:' dire «pubblicati », perchè la parola si
l'iforisce s'ia alle leg!:Si, sia agli atti aventi for~
za di legge, sia alle norme non l'egislativ,e.
Quindi dopo «legislative» va posta. una vir~
gola, poi devono seguire le parle «pubblir''tti

a'nteriormente. eec.» Così anche il de1siderio
dei colleghi della Regione Trentino~Alto Adige
può venire legittimamente soddisfatto.

GRASSI, Ministro di grazia e gi!hstizia. Do~
mando di parlar,e.

PRESIDENTE Ne ha facoltà
GRASSI. Nlllnistro di .qrazia e giustizia. Io

rHengo che la proposta fana dai senatori Raf~
feiner, Braitenherg e Conci meriti di essere
considerata È vero ['he per le questioni di le~
gittimità castituzianale rimane sempre aperta
la via dei giudizi in corsa da part€ del singolo,

ma in ogni mO'do l'azian€ diretta di legittimità
da pane cLello ,stato a della Regiane, per leggi
a atti aventi forza di legge o anche perr atti
non legis'lativi, può esser€ pramossa dil'etta~
ment€ daltlo Stato a dalla Regione.

qThesta iniziativa div€niva v.e:ramente preoìc~
eLlJpante s,e per leggi ant.erlorment€ formatèsl,
prIma cioè d€ll'.entrata in funziane della Cor~
t'ecastituzionale, pate'ssera sueeessivamen te
cl'earsi dei gravami e dene istanze. quiufh
questo pravvedimento di carattere tran sitOl"io

è apportuna che intervenga Non creda che
can ciò poi facciamo qualche cosa che vada
oltr€ i limiti della Costituzione e della legge
l:asti:tuzioll'ale, Idal momento che questo rien~
tra specifica:tamel1'te nel funzi onamento del]a
Corte ,stessa.

D'accarda cun la Commis,sione abbiamo sta~
bilito queUe modifiche di cui H Pr1esidente ha
già dato l€ttura. Desideriamo precisare meglJo

che la data stabilita per i termini previsti e da
questa legge e dalla legge costituzianale deve

eS'SG'I'Cla pubblie,azione neUa «Gazzetta 1] [il
da'l,c» di un declI'eto del P're,sid'ente che C:OHVO~
chd e, ,stabilis:ca la prima acluna,nza d,ella Corte
costituzionale. Ho anche precisatla ~ e la Com~

missione ha aecalto l'emendamentO' ~ che è

necessalria una virgola e una trasformazione

dal femminile in maschile per stabilire che il
pl'iIwi pio si riferisce non salo aill:e ultime nor~
me dell'aJ'tiealo 35, ma anche :t tutte le norme
precedenti che passono essere oggetto di ri~
corso ana COl"te rostitu:7;Ìona}e.

Quindi il Governo è d'accordo con la Com~
missiane e cred'a che i proponenti ac'c€Ueran~

nO' gli emendamenti.
PRESIDENTE Rileggo l'articolla aggiunti~

vo, che pr€;n:deJ:'à il numero 44~ter ,che eon le

mocliflcazioni appartat,evi, risulta così formll~
lato <.<P€r pramuover€ l'azione di legittimità
costituzionale delle leggi e degli atti aventi
forza di l,egge e per impugnare, ai sensi del~
l'arUcalo 32 della presente legge, norme non
legislative, pubblic::JJi anteriormente alla fOl'~
maziane della Corte costituzronal€, i tlermlni
all'uopo stabiliti dalle leggi de:eol'll'ono dalla
data del d,ecreto presidenzial,eche fissa l,a pri~
ma adunalIlza della Cor'te »

Chi la approva è pregata di alzarsi.

(È approvato).
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DISCUSSIQNI

AZARA. Domando di parlal'e.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

AZARA. Prima di pàss1are all'approvazio~
ne odell'int,elro disegno di leg@e, deside,ro dire
a,lClune ,parole.

Per questo disegno dI legge, che è di ecc:e~
zionale importanza per la vita della Repub~
blica ita,liana, la Commissione ha molto lavo~
rata, e ha molto lavlorato anche il Senato. V01'~
r€i perciò che mi foss€ cons,entito, in questo
momento, a nome della Commissione ~ e mi
auguro di interpreta,re il pensielro del Benato

~ di rivolger,e una parola di lode sentita, sin~

cera, a,l Presidente della nostra Commissione,
selliatore PerslÌ:oo (vivi applausi) 'che ha gui ~

dato i lavori della Commissione con molta pa~
zienza e con molta saggezza e che, anche qui
nell' Assemb'lea, ha dato prova di quella ch€ è
la sua capacità tecniea e la sua duttHità par~
lamentare. (Approvazioni).

SINFORIANI. Domando di parlare.
PRE,SIDENTE. Ne ha facoHà.
SINFORIANI. Onurevole Presidente, de8i~

dero che sia preso atto della mia astensione
dalla votazione di questo dis1egno di legge.

PRESIDENTE. Pongo in votazione, con ri~
riserva di coordinamento, il dis€gno di legge
nel suo complesso. Chi lo approva è pregato di
alzarsi.

(È approvato).

Sull'ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Come il Senato sa, ~c:onti~
nua alla Ciamera dei deputati la discussione
sul'Ie comunicazioni del Gov€rno, dis,cussione
che potrà esseT"e iniziata al Sena:to solo quando
la Camera d€i deputati avrà terminato il di~
battito. P,erciò noi a,vremmo un perioelo di va~
canza che elovr,ebbe compr€ndere le giornate
eli sabat,o e domenica. Siecome il Senato eli so~
lito prende due giorni int,eri di vacanza, la
domenica e il lunedì, svolg€ndo nella matti~
nata del sabato le interrogazioni, propouei di
far vacanza sabato e domenka prossimi e di
ten€r'e domani v,enerdf una seduta antimeri~
diana, nella qual,e saranno incluse le inter~
rogazioni che si dovrebbero sVOilgere sabato.

Se non s'i fanno osservazioni, così resta sta~
bilitQ.

Annunzio di mozioni.

PRE,SIDENTE. Comunico al Senato che
sono s.ta:te prles~:mtate le s,eguenti rmlozioni:

Il Senato fa invito al Governo eli promuo~
vere inchiesta, a mezzo di Commissione di
parlamenta:ri e di tecnici, per accertare, ai fini
storici, le responsabilità deOlla dichiarazione
dell'ultima guerra e della condotta delle Op€~
razioni militari, con riferimento alla par<t€
presa dalle formazioni armate rego1lari e par~
tigiane alla guerra di resistenza e di libera~
zione.

GASPAROTTO, CINGOLANI, CASATI,

FACCHINETTI, JACINI.

Il SfJnato della Repubblica, in relazion€ aUe
interpellanze svolte nella seduta dell'H mar~
zo intorno al1a mancata difesa di Rom~, rite~
nendo che la discussione abbia dimostrruto la
necessità di estendere l'indagine a tutto l'an~
damento della guerra condotta dal ;passato re~
gime, considerata l'opportunità, nel superiore
interesse della Nazione e d€lle forz€ arma~
te, che sia fatta piena l'uce sulla condotta mi~
litare della guerra 1940~43, dal giorno della
riichiarazione all'abbandono della ,dif.esa di
Roma, ritiene che si d'ebba affidare !'incarico
di un'mpprofondita ed oggettiva indagine ad
una Commissione parlamentaroe ad hoc, i cui
membri, in numero di nove, dovranno oessere
des1gnati dai Presidenti delle du€ Assemblee,
ed avranno facoltà di aggrega:rsi i consulenti
militari € civili, che ri1Jemanno neces'sario. La
indagine dovrà avere scopo e carattere di ac~
certè!,mento storico; la Commi'ssione avrà pie~
ni poteri di investigazione e l'Amministrazio~
ne ,dello Stato dovrà darle a queS'to scopo ogni
concorBO; la spesa necessaria al funzionamen~
to della Commi'slsione sarà iSlcritta nel bilan~
cia per l'es,ercizio 1949~50 del MiniS'tero della
difesa.

PARRI.

Annunzio di interpellanza..

PRESIDENTE. Comunico al Senato che è
stata presentata la seguente interpellanza:

Ai Ministri dell'industria e commeJ:1cioe del
commerdo es'tero, per saperoe quando ~ in
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conformità alle dichiarazioni sull'indirizzo
generale di pohtica economica ed all'impegno
già assunto per la questione della canarpa ~

j1 Govmno intende promuovere i provvedi~

menti necessari affinchè sia modifireata rat~
tuale struttura costosa, corporwtiva, antieco~
nomica; sopprimendo il monopolio (creato nel
1941) dell'esportazione della canarpa che deve
essere lasciata libera all'industria artigiana e
trasformando il Consorzio nazionale canapa
in modo che non sia obbligatorio per gli in~
dustriali e commerdanti, ma lasciato alla li~
bera organizzazione degli agdcoJtori.

RUINI, REALE VITO, PERSICO,

BUONOCORE, LABRIOLA, BER~

GAMINI, PEZZULLO, GENCO,

TORRETTA, PARATORE, TRAINA,

CAMINITI.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il senwtolre segreta~
rio di dar lettura delle interrogazioni p'erve~
nute alla Pr,esidenza.

B!'sORI, sego'etario:

Al ~nnisitro dell'interno, perchè dia infor~
mazioni sul gravissimo episodio di r0pressio~
ne poli'zi,esca a Terni, ove una pacifica mani~
festazione di lavoratori in favore della pace
è stata affrontata da;lila 'polizia che ha aperto
il fuoco 8uHa 1011a provocando un morto e al~
cuni feriti.

ROVEDA, BITOSSI, MEACCI,

RUGGERI, MINJO.

Al Ministro dell'interno, sulle cause e Bulle
responsabilità dell'eccidio perpetrato a Temi,
poco dopo le ore 12 di oggi, giovedì 17 marzo,
da gruppi autotrasportati dalla Celere su una
m3!ssa di operai che, usciti da quelle aeciaie~
rie, si dirigeva tranquilla e pacifÌ'ca verso la
città.

Chiedo pure quali provvedimenti siano sta~
ti adottati contro i n~sponsabili.

NOBILI, GRISOMA.

Al .Ministro d'eli lavori pubblici, per COlIO~

s'cm"e le ra>glOni per le quali non furono cse~
guHe tempestivamente le opere di consolida~
mento nell'abItato dI Nardodipa,ce (Catanzaro),
e se saranno adottati i n.ecessa'rl urgenti p,rov~
vedimenti per evitape ma,ggiori irreparabili
danni alla pOl)olazione di quell'abbandonato
comune.

SALOMONE.

l nk170gazioni
con rich'ie8ta di ri8]108ta 8crittlt.

Ai Ministri dei lavori pubblid e dell'agri~
coltura e foreste: intorno al pericolo in cui si
trova l'abitato di Prossenicco in Comune di
Ta,ipana (Udine), sul confine Austro~Iugo~
slavo, e alla necessità di difenderlo con tutta
urgenza dalla minaccia di frana per erosione
al pIede della pendice, provocata dal sotto~
stante torrente.

GORTANI.

RUGGERI. Dom3!ndo di parlare.

PRESIDENTE. N€ ha facoltà.

1\OGGERI. Chiedo al Governo quando in~
tenda rispondere alle interrogazioni pr,esenta~
~p con caraNere d'urgenza da altri colleghi e

da me ,",'uifatti di Te:rrli.

GRAS,sI. Ministro di grazia e giust~'zia. Do~
madIdo di parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

GRASSI, Ministro di gmzia e giustizia. Il
Governo risponderà in una delle prossime se~
dute essendo impegnato alla Camera dei de~
put1atr nella cEscusslOne sulle dichiarazi-oni del
Gov,erno.

PRESIDENTE.
pubblica orB 10,
giorno:

Domani venerdì seduta
col seguente ordme del

1. Interrogazioni.

II. Discussione dei seguenti disegni di legge:

1. Variazioni allo stato di previsione del~
l'entrata, a quelli della spesa di alcuni JYlini~
steri ed al bilancio dell'Amministrazione dei
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monopoli di Stato, per l'esercizio finanziario
1948~1949 (terzo provvedimento) 275) (Ap~
provato dalla Camera dei depu,tati).

2. Modificazioni al decreto legislativo del
Capo provvisorio nello Stato 14 dicembre
1947, n.1577, recante provvedimenti per la
cooperazione {265) (Approvato dalla Camera
dei deputati).

3. Modificaziolll al decreto legislatIvo
11 ottobre 1947, n. 1131, portante disposizioni
per le Imposte straordinarie sul patrimonio
(100 ).

La seduta è 'tolta (ore 19, 30).

Dott. CARLO DE .ALBERTI
Direttore dell'Uf!klO del RebOcontl


